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Francesco Barracchia
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distretto 108 ab

THE INTERNATIONAL ASSOCIATION OF LIONS CLUBS

“Testimoniare il servizio
   con gioia e passione” 

Il guidoncino 
del governatore
Francesco Barracchia
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Ferdinando Fiore

Ricominciamo

E d i t o r i a l e

P
artendo non da 
dove eravamo ri-
masti ma da ciò che ci ha 
lasciato chi ci ha preceduto. 

A loro va il nostro primo pensiero 
nonché il nostro personale ringrazia-
mento: non ci resta che cogliere i frutti 
di chi ci ha preceduto per condividerli 
con tutti voi e soprattutto per miglio-
rare, sempre e comunque. Ci presen-
tiamo con l’ambizione di essere testi-
moni di una evoluzione della rivista. 
Ripartiamo con la rivista Lions, dun-
que, che quest’anno si arricchisce di 
vecchie e nuove conoscenze per assi-
curare a voi innanzitutto la puntua-
lità delle nostre uscite e soprattutto la 
qualità dei nostri articoli convinti che 
la nostra rivista deve essere letta e di-
vulgata. È con questo obiettivo pre-
ciso che vogliamo ripartire, lo dob-
biamo a noi stessi, non tanto per rac-
contare cosa facciamo ma soprattut-
to perché lo facciamo. La nostra rivi-
sta è da sempre lo strumento con cui 
noi Lions promuoviamo le nostre ini-
ziative e raccontiamo le nostre vitto-
rie, tante per fortuna, ma tante vol-
te dimentichiamo di raccontare a noi 
stessi, prima che agli altri, le origi-
ni delle nostre iniziative. Motivazio-
ni che non vanno ricercate in chissà 

quali statuti o regolamen-
ti né tanto meno nella sto-

ria perché sono già ben sintetiz-
zate nel motto del nostro Governato-
re: “Testimoniare il servizio con gio-
ia e passione”. Ed è questo che faremo. 
Tratteremo certamente articoli dagli 
importanti contenuti culturali, socia-
li, economici ma soprattutto raccon-
teremo la vita dei Clubs, così come ci 
è stato suggerito dal Governatore con 
cui condividiamo la convinzione che 
i singoli club sono l’essenza del lioni-
smo. Molto spazio sarà riservato ai 
cari giovani che ci onorano della loro 
presenza, della loro volontà nel lavo-
rare per la continua crescita della no-
stra grande famiglia.
Con gioia riferiremo dei traguardi 
raggiunti e le mete da raggiungere con 
passione. Quella stessa passione che ci 
contraddistingue da anni, che ci uni-
sce e ci fa ritrovare tutti insieme nella 
casa targata Lions sebbene, scorgen-
do gli articoli mi avvedo che un tor-
mentone è frequente: tutti si chiedono 
se il lionismo è ancora attivo, è sem-
pre positivo per dare linee guida ido-
nee per riuscire a rispondere alla so-
cietà attuale che è ansiosa ed ha biso-
gno di ricevere, dal mondo del volon-
tariato, soluzioni per risolvere le criti-

cità imperanti, nel campo socio-eco-
nomico, onde poter trovare soluzio-
ni per la sopravvivenza dell’umanità. 
Così come abbiamo sempre fatto con 
la stessa passione che ci fa confrontare 
con le realtà che viviamo, raccontare 
il nostro territorio partendo dalle no-
stre iniziative per allargare l’orizzonte 
verso altre realtà. Certamente daremo 
spazio alle nostre guide, innanzitutto 
al Governatore, e alle iniziative inter-
nazionali ma soprattutto continuere-
mo nell’incessante opera di spiegare 
agli altri chi siamo.
Tutti insieme… come facciamo da an-
ni solo per “Testimoniare il servizio 
con gioia e passione”. Noi, per quel-
lo che facciamo, non attendiamo al-
cuna ricompensa ma soltanto la sod-
disfazione di operare, al meglio, per 
riuscire ad aiutare, attraverso i nostri 
sforzi, i bisognosi . Sentiamo il dovere 
di ritornare a parlare dei valori della 
vita, anche considerando il periodo di 
crisi, economica e sociale, che sta at-
tanagliando l’Umanità intera. Siamo 
cittadini del mondo, è per questo che 
abbiamo il dovere di essere sempre 
pronti per migliorare la vita di qual-
siasi essere umano carente di risorse.
A lavoro dunque…per testimoniare il 
servizio con gioia e passione. ■



3

I l  G o v e r n a t o r e

Francesco Barracchia

A
miche ed Amici Lions, 
a voi tutti il mio saluto e rin-
graziamento per aver voluto 
che ricoprissi il ruolo di Go-

vernatore Distrettuale per l’anno so-
ciale 2012-13, ruolo che in me suscita 
tanta emozione ma anche tanto senso 
di responsabilità.
Responsabilità, prima di tutto verso il 
mio Club, il Barletta Host, che mi ha 
voluto prestare al Distretto per por-
tare l’esperienza del mio Club e quel-
la mia personale al servizio dei Clubs 
del Distretto.
Responsabilità, di raccogliere l’ere-
dità di quanti, a cominciare dall’A-
mico Luigi Desiati, mi hanno prece-
duto, alla guida di un Distretto che si 
snoda lungo i 350 km della lunghez-
za della nostra regione con 90 Clubs e 
circa 3000 soci.
Responsabilità che richiede prima di 
guidare gli altri, di essere “prima di 
tutto guida di se stessi”. 
Infatti, “se non si è leader di se stes-
si non si può servire gli altri” ed oggi 
“essere padroni di se stessi, per esse-
re veramente liberi, è la cosa più dif-
ficile”.
Proprio per questo, serve un orizzon-
te antropologico maturo e consapevo-
le,  altrimenti anche la più alta com-
petenza diventa insufficiente   senza 
la bussola di una visione relazionale e 

non individualista, quale, quella che 
tutt’oggi si respira.
Occorre, poi, quel senso di apparte-
nenza senza il quale non esistono so-
ci e non esiste futuro. Ovvero, un con-
vinto ed orgoglioso senso dell’appar-
tenenza, inteso come quel sentimen-
to che ti prende, ti avvolge e coinvol-
ge, facendoti sentire portatore convin-
to di un messaggio da vivere in modo 
sempre più ampio e rappresentativo e, 
soprattutto, prestando tanta attenzio-
ne verso i mutamenti sociali e cultu-
rali, non in modo supino ed acritico. 
Proprio per questo, noi Lions, pur 
non facendo politica attiva, abbia-
mo quell áutorevolezza, quella forza 
e quell óbbligo di esprimerci nei ri-
guardi, sia dei valori etici della nostra 

Società, sia del raggiungimento di un 
sistema sociale più equanime.
Come farlo? 
Attraverso l áttuazione e la realizza-
zione di ciò che è riportato nell’art. 
118, della Carta Costituzionale che re-
cita: “Stato, Regioni, Città metropoli-
tane, Province e Comuni favorisco-
no l áutonoma iniziativa dei cittadini, 
singoli e associati, per lo svolgimento 
di attività di interesse generale, sul-
la base del principio di sussidiarietà”.
Sussidiarietà, intesa non in modo ver-
ticale, ma in senso orizzontale, tenen-
do presente che, oggi più che mai, vi-
viamo in una Società in crisi di valori, 
dove, spesso, il cittadino è considera-
to un “suddito” mentre dovrebbe es-
sere una parte essenziale ed insostitu-

Il messaggio del Governatore al Distretto

giocoRimettiamoci in
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I l  G o v e r n a t o r e

ibile del sistema. Ecco, perché i Lions 
sono e possono essere la giusta forza 
attiva e partecipe delle sorti della Na-
zione, con il loro coraggio, la loro vita-
lità e nel contempo la consapevolezza 
di essere portatori di principi univer-
sali, condivisi e condivisibili! La no-
stra Società, attualmente, sta vivendo 
una serie di evoluzioni ed involuzio-
ni, che nello stesso tempo ci pongono 
nuovi obiettivi di una storia che non 
si può limitare al solo nostro microco-
smo. Ogni giorno assistiamo all’avan-
zata della globalizzazione che genera, 
per reazione, un movimento di ripie-
gamento sul locale, esasperando, co-
sì, la dialettica tra il globale e il locale, 
per cui, il “noi” si fa sempre più picco-
lo, mentre la natura dei problemi esi-
stenziali, sociali, ecologici e politici ri-
chiede che si dilati sempre più, fino ad 
includere tutta l’umanità. 
Tutto questo, senza considerare  che 
oggi la sostenibilità, nel tempo e nel-
la storia, non rappresenta più un so-
gno o un’utopia, ma la possibilità di 
trasformarsi in una concreta realtà, 
dove, attraverso una visione globale 
ed un’azione locale è la comunità che 
rappresenta il luogo dove interveni-
re, con le scelte, l’impegno e le attivi-
tà dei singoli cittadini.
Da tutto questo si ricava che il futu-
ro non è rimandabile, si deve opera-
re oggi, nel presente, per cui, è neces-
sario passare dalle parole ai fatti. Co-
me Lions, senza pensare a nuovi cor-
si, senza inventare, anno dopo anno, 
qualcosa di molto diverso che dovreb-
be stupire, ma che, poi, lascia perples-
si, occorre, invece, testimoniare il fon-
damentale della nostra Associazione: 
il “servire”.
Per “servire”, occorrono piani di la-
voro, redatti sulla scorta di studi sui 
bisogni umanitari locali, cercando di 
aiutare chi ha la responsabilità della 
vita civica di dare il meglio per il pro-
gresso e per elevare i diseredati a per-
sone utili, combattendo quelle sac-
che di povertà e di sofferenza pudi-

ca, di cui nessuno si occupa. È con 
il “servire” che ogni socio può avere 
la possibilità di sentirsi utile e trova-
re la gioia del lavoro di squadra, l’or-
goglio dell’appartenenza, la soddisfa-
zione del proprio io sociale che la vi-
ta di oggi penalizza, forse e più di ieri. 
Questo, vale, sia per il socio appena 
cooptato che per quello che da mez-
zo secolo porta il distintivo, o, per 
chi mai ha avuto un incarico e poi 
una volta ottenutolo, ahimé, non lo 
ha onorato !
Come lions, noi, possiamo essere, ve-
ramente, utili alla Società, anche se è 
difficile stare al passo con i cambia-
menti e a volte si fa fatica a definire 
qual è il nostro impegno all’interno 
dei nostri Clubs, perché, non sempre 
sappiamo: «chi siamo». 
Per questo, ritengo che dovrebbe es-
sere ciascuno di noi a riflettere e cer-
care la propria personale definizione 
dell’essere Lions e del suo agire, ana-
lizzando il proprio impegno che deve 
essere in prima linea, in contrapposi-
zione con un lionismo solo dell’im-
magine altrimenti, è difficile che al di 
fuori ci riconoscano e ci comprenda-
no come veri Lions.
Se tutti ci mettessimo in gioco, po-
tremmo far si che la nostra Associa-
zione possa essere la tela su cui dipin-
gere la società del futuro. 
Per farlo, occorre comprendere il lio-
nismo, ovvero, bisogna “entrarci den-
tro” considerando che il lionismo si ri-
volge a uomini e donne come aspet-
to etico e che, è un codice di compor-
tamento, mentre l’aspetto concreto, 
la credibilità, è rivolta ai Clubs, pro-
prio perché, la nostra Associazione 
è composta da Clubs e non da singoli 
soci che svolgono attività di servizio.
Ecco, perché è necessario essere squa-
dra, gruppo, sistema, perché solo e co-
sì si possono realizzare gioiosamente 
le attività di servizio. Proprio da que-
sti concetti nasce il tema che perso-
nalmente quest’anno propongo, come 
governatore a tutto il nostro Distret-

to: “Testimoniare il servizio con gioia 
e passione”. Anche quando la passione 
dovesse portare a delle divergenze tra 
Lions, retti e sinceri, questi, non de-
vono mai venir meno alla vicendevo-
le considerazione, al reciproco rispet-
to ed alla buona disposizione ad indi-
viduare punti di incontro. 
È con la gioia e con la passione che si 
accrescono le nostre attività di servi-
zio, ed, è con la testimonianza che si 
può dare reale concretezza alle pro-
prie idee.
Idee che ci aiuteranno a realizzare tut-
ti quei valori che nel corso degli anni 
i Lions hanno messo in risalto “In un 
mondo di Service”, ricordando il tema 
del nostro Presidente Internazionale.
Le nostre esperienze personali e le no-
stre culture possono essere diverse, 
ma tutti condividiamo un valore co-
mune: We Serve, Noi Serviamo. 
Proprio per questo intento, in questo 
nuovo anno sociale, sulla base delle 
esperienze passate si è proceduto a ri-
durre il numero degli officer distret-
tuali creando solo dei delegati pro-
pulsivi per aiutare i Clubs con obbiet-
tivi, definiti, specifici, raggiungibili e 
misurabili, dando così a tutti i soci la 
possibilità, da veri lions, di contribu-
ire con il proprio personale operato al 
di là degli incarichi.
Questo perché, le attività di servizio, 
per essere vere e reali, devono esse-
re realizzate attraverso la capacità di 
metterle in pratica e la testimonian-
za la si ha, solo, con la concretezza 
dell’impegno al servire,
E se alla Testimonianza, uniamo quel-
la gioia e quella passione che devono 
sempre permeare le nostre attività, 
senz’altro si riuscirà a realizzare atti-
vità eccellenti.
Per questo, il mio personale invito ri-
volto, proprio, a tutti è quello di co-
niugare il tema che propongo per 
quest’anno sociale: “Testimoniare il 
servizio con gioia e passione”.
Buon lavoro a tutti. ■
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108AB
A quattro anni dal centena-

rio di Lions Clubs Interna-
tional mi è caro accogliere 
l’invito del Governatore 

Distrettuale Francesco Barracchia, 
leader stimato e motivato, Segreta-
rio del Consiglio dei Governatori 
del Multidistretto 108 Italy, invian-
do un saluto ai Lions della Puglia, ai 
loro Officers Distrettuali ed a quanti 
condividono con noi il sentimento 
di “testimoniare il servizio con gioia 
e passione”.
Un Distretto caro a tutti i Lions Ita-
liani di buona memoria e per uno 
storico congresso (1968) celebrato 
a Bari e per i tanti Leaders offerti 
all’Associazione e per il contributo 

Former International President
Lions Clubs International

Messaggio al Distretto

dato con intelligenza e buon senso 
da uno dei più amati Direttori Inter-
nazionali, Sergio Maggi, ancor oggi 
letto e stimato.
Nel segno di ”A world of service” del 
Presidente Madden, ci accingiamo a 
lanciare una nuova campagna Lions 
per prevenire e vincere l’ignoran-
za della quale l’analfabetismo nel 
mondo è sintomo grave e letale che 
affligge anche nei paesi sviluppati 
il 26% della giovinezza e causa nel 
mondo di incomprensioni, conflit-
ti, infelicità. Siamo sicuri che i Lions 
abbracceranno questa nuova sfida 
con la stessa passione con la quale 
ogni giorno esprimono solidarietà 
umanitaria al mondo del bisogno, 

ahimè in crescente aumento, dimo-
strando come i nostri scopi e la no-
stra missione sono elementi concre-
ti cui volentieri asserviamo le nostre 
intelligenze e risorse per migliorare 
la qualità di vita dei meno fortunati.
Con la certezza della grande respon-
sabilità sociale di ogni Lion e la gui-
da certa e coinvolgente del Governa-
tore Barracchia, l’augurio di sem-
pre meglio operare con forza e 
determinazione. ■

Premio 
Internazionale RE 
ARTHAS Leone 
di Messapia
Un premio al lion 
Aldo Siciliano

Il premio internazionale “Re Arthas – Leone di Messapia” prevede l’asse-
gnazione di un riconoscimento a persone che si sono distinte nei campi del-
la cultura, ricerca, difesa dell’ambiente, imprenditoria e, in generale, del-
la valorizzazione del territorio. La serata si svolgerà nella splendida cornice 
della piazza centrale di Vaste, città messapica fondata intorno al 600 a.c., 
antichissima e di considerevole importanza, era nota con il nome di Bastae 
o Baxta. Il premio si propone come veicolo per la valorizzazione dell’ec-
cellenza legata al territorio, per divulgare la conoscenza di aspetti e ambi-
ti culturali, incentivando l’interesse per la storia di questa terra e allo stes-
so tempo la scoperta di radici, usi e costumi della civiltà messapica. Il pre-
mio si propone, inoltre, di attirare l’interesse del pubblico verso forme di ri-
conoscimento che sappiano valorizzare il entroterra culturale salentino. La 
manifestazione si avvale, infatti, di nomi tra i più prestigiosi a livello locale 
e non. Tra questi spicca il nome del prof. Aldo Siciliano, professore ordina-
rio di “Numismatica greca e romana” presso l’Università del Salento a cui è 
stato conferito il premio per le sue pregevoli qualità professionale nell’am-
bito della ricerca numismatica del mondo antico e in particolar modo per 
l’acume dimostrato attraverso una lunga carriera accademica nello studio 
e nella ricerca della monetazione magno - greca e messapica. 

I s t i t u z i o n i

Pino Grimaldi
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C
redere in 
q u a l c o s a 
vuol dire ap-
plicarsi, de-

dicarsi costantemente 
ed efficacemente per 
la realizzazione di un 

obiettivo, di un ideale 
con umiltà ed volontà, 

ecco cosa fanno i Lions ed 
ecco cosa la Provincia ogni giorno 

cerca di fare. A nome mio personale 
e di tutti i cittadini della Provincia di 
Barletta -Andria-Trani Vi porgo un 
affettuoso saluto. È inutile negarlo, la 
Vostra associazione, oggi, rappresen-
ta un punto di riferimento per tutta la 
comunità, le campagne della raccolta 
di occhiali usati, il libro parlato e i ca-
ni guida rappresentano solo un picco-
lo esempio di ciò che Voi ogni giorno 
fate per la società. Spesso si parla di 
società in decadenza, di giovani allo 
sbando, ma quando anche una sola 
persona s’impegna per il bene degli 
altri (e quà parliamo di migliaia di in-
dividui) vuol dire che un barlume di 

speranza c’è, significa che la vita non è 
così oscura come sembra ma può esse-
re irradiata da molteplici raggi di sole. 
La provincia di Barletta-Andria-Trani 
oggi è come un bambino di pochi an-
ni che muove i primi passi e che cerca 
di imparare, di osservare e di compie-
re quante più azioni possibili, di fare 
anche sbagliando, di domandarsi in 
continuazione il perché, in modo da 
potersi poi adoperare con sicurezza 
le volte successive. E come il bimbo 
che si rivolge ai genitori per richie-
dere spiegazioni, così la Provincia è 
pronta a prendere le risorse migliori 
e osservarle per dare benefici alla no-
stra società. Del resto un’associazione 
che arriva quasi ai 100 anni di vita 
è la dimostrazione che era nata per 
rispondere ad un bisogno, così come, 
quando si arriva a questo traguardo 
con la voglia di festeggiarlo, poi, è 
la dimostrazione della sua voglia di 
continuare ad esserci. E questo è un 
segnale positivo in una società dove 
l’individualismo regna sovrano, dove 
è più facile trovare persone che non 

vogliano uscire dal loro privato. Ma 
non vorrei passare sotto silenzio il 
contributo che i Lions hanno dato a 
supporto di attività e servizi proprio 
nei settori che ci stanno più a cuore, 
quali quello sociale e quello culturale. 
Di questo Vi sono particolarmente ri-
conoscente, sicuro di trovarVi ancora 
al nostro fianco nei prossimi appun-
tamenti che vedranno un’ulteriore 
attività di rilancio del patrimonio 
storico-artistico Provinciale. Credo, 
pertanto, sia mio dovere porre il mio 
saluto a colei che rappresenta il riferi-
mento aggregativo di tanti nostri con-
cittadini e, perciò la stessa, raffigura 
un elemento di positività per la nostra 
comunità. Un ringraziamento e un 
augurio particolare và al Governatore 
Comm. Francesco Barracchia, nostro 
concittadino e motivo di pregio per 
la nostra provincia che si appresta a 
guidare l’intera regione pugliese. Con 
la certezza e l’augurio di continuare 
a seguire questa strada con sempre 
più energia, Vi auguro un buon anno 
sociale. ■

Sindaco di Barletta

augurioUn caldo

L
a nomina di Francesco Barracchia a Governatore del Distretto è una notizia che entusiasma. Signi-
fica orgoglio per il nostro Distretto e per la città di Barletta. Le credenziali in possesso del neo eletto 
sono un chiaro valore aggiunto; esse annunciano un periodo di grande operosità ed intraprendenza, 
coerenti e parallele all’impegno civile regolarmente dimostrato dai Lions. Umanità e professionalità 

del neo Governatore saranno il miglior incentivo per dare impulso all’attività lionistica schiudendo orizzonti 
sempre nuovi e stimolanti per tutti gli aderenti. Parole, le mie, dettate dalla sincerità: sottolineare questi senti-

menti nelle righe del presente intervento equivale ad un gesto di spontanea cordialità e non di vuota adulazione. 
La reciproca stima e la condivisione degli obiettivi accrescerà le motivazioni per lavorare in nome del bene collet-

tivo. Sintomo di quanto egli sia determinato nell’agire in tale direzione lo dimostra il gesto di donare all’Amministra-
zione comunale un ulivo da piantare in via Tatò, nel quartiere San Giacomo/Sette Frati. Esso rappresenterà, nel contesto 
dei progetto di ammodernamento e qualificazione della zona, promosso dall’Ente, simbolica ma efficace testimonianza 
di sensibilità e attenzione verso le summenzionate finalità che devono impegnare istituzioni e società civile nel segno di 
una felice sinergia da rafforzare quotidianamente. Auspico dunque, alla luce di queste edificanti premesse, buon lavoro a 
Francesco Barracchia, per la sua impegnativa attività statutaria che ha intrapreso su scala locale come nell’assemblea mul-
tidistrettuale, affidando alla sua competenza le futuribili progettualità e le ambizioni del prestigioso Distretto 108AB. ■

DOCUn barlettano Il sindaco di Barletta saluta 
il nuovo Governatore

I s t i t u z i o n i

Nicola Maffei

Francesco Ventola
Presidente Provincia 
Barletta-Andria-Trani
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Riflettendo con...

Ninì Desiati
“O

gni qualvolta i Lions 
club agiscono insie-
me, i problemi diven-
tano più piccoli e le 

comunità migliorano. Questo perché 
portiamo il nostro aiuto con impareg-
giabile integrità ed energia ovunque 
sia necessario, nelle nostre comunità 
e in tutto il mondo”. Questa frase l’ho 
ripresa dal nostro sito web internazio-
nale e la trascrivo perché dà la dimen-
sione esatta del nostro impegno nel 
duplice livello: comunità locale di ri-
ferimento e comunità internazionale.
Riflettendo sul nostro essere “iscrit-
ti” ad una associazione che si defini-
sce “umanitaria, di servizio e di pro-
mozione sociale”, fondata sull’amici-
zia e sulla generosità reciproca degli 
associati, viene alle volte da chieder-
si: “indipendentemente dalla defini-
zione cartolare, il lionismo è ancora 
attuale? Risponde alle esigenze della 
società del terzo millennio ed è ido-
neo ad indicare soluzioni alle proble-
matiche che, con novità e repentini-
tà, si presentano?”. “Quegli scopi vo-
luti dai nostri padri fondatori nel se-
colo scorso, hanno ancora un senso e 
una utilità per l’uomo di oggi ?”
Insomma “io, uomo lion del 2012, so-
no una figura anacronistica, ingessa-
ta, odorante di vecchiume, oppure 
posso essere soggetto attivo, trainan-
te verso ideali grandi con spendita di 
energia, impegno e coraggio?” 
Risponde al vero quanto asserito nel 
sito web internazionale e sopra ripor-
tato?
Se ben consideriamo la realtà, in que-
sto momento nel nostro Distretto vi 

sono 90 lions fortemente impegnati 
in azioni concrete, coscienti delle re-
sponsabilità connesse al loro incarico, 
che si stanno industriando – ove non 
l’abbiano già fatto – per ricercare ove 
e come intervenire con i service. Al-
ludo ai Presidenti dei Club.
Da anni vado sostenendo che la “ca-
rica” di Presidente di Club e la carica 
più importante della nostra Associa-
zione. È l’unica eletta direttamente 
dai soci-persone fisiche e non da de-
legati, è l’unica a diretto contatto con 
la base e non a mezzo di altri officer, è 
il traino del club.
Ora questi 90 lions, per quel senso di 
responsabilità che prende in genere 
l’uomo quando assume volontaria-
mente un ufficio, sono il fiore all’oc-
chiello del nostro lionismo distrettua-
le, sono impegnati nell’incremento e 
mantenimento dei soci, sono “in gio-
co” nella loro comunità, costituisco-
no l’orgoglio di tutti noi.
Certamente ci sono delle eccezioni: 
abbiamo il Presidente accidioso, quel-
lo abulico, l’irriverente ecc. Ma sono 
ben poca cosa.
E questo posso dirlo con cognizio-
ne di causa, per l’esperienza matu-
rata nello scorso anno sociale. Infat-
ti mi sono avveduto che i Presiden-
ti spesso nei loro interventi citavano 
mie idee o passi delle mia relazione al 
congresso e alla programmatica, op-
pure stralci dei miei articoli sulla ri-
vista. Notavo cioè di una loro partico-
lare attenzione, frutto non certamen-
te di piaggeria.
Mi sono trovato di fronte alla prova 
“provata” che essi avevano preso con 

la dovuta serietà l’impegno di Pre-
sidente.
Suggerirei comunque – il DG me lo 
consenta – prima di ogni altra inizia-
tiva, di soffermarsi sul rapporto “bi-
sogni della propria comunità e scopi 
statutari” e ciò senza ricorrere a no-
mi altisonanti del nostro lionismo, 
ma con un “ragionamento” da farsi 
in assemblea di club. Sono pienamen-
te convinto che ne deriverebbe 
un maggior radicamento 
in tutti i lions di quel-
la idea fondamenta-
le sintetizzata dal-
la massima del si-
to web. Trattasi, in-
vero, di assunzio-
ne di responsabili-
tà, di fidelizzazione 
agli impegni assunti al 
momento in cui siamo 
diventati soci.
Come ho già detto ci sono delle ec-
cezioni: lions che si abbandonano ad 
una saccenteria fortemente impegna-
ta in una generosità ampia di critica, 
certi di essere depositari “della veri-
tà lionistica” per cui tutto ciò non è 
riconducibile a tale verità è pura ere-
sia, ma dimentichi dell’impegno con-
creto.
Per dirla in breve: in questa associa-
zione bisogna stare con umiltà, nel 
pieno rispetto delle altrui persona-
lità e ricercando sempre di “servire”.
Connotazione particolare dell’essere 
lions è poi quella dell’amicizia ... ma 
di questo ... diremo altra volta. ■

Ninì Desiati

I P D G
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I Lions al servizio di chi vive di speranza

Costruiamo ponti
C

ari Lions. È già passato 
un anno, durante il quale 
da SVDG sono venuto nei 
vostri Club ed ho potuto 

constatare che Maden, il Presidente 
internazionale, ha visto giusto nell’af-
fermare che siamo in “un mondo di 
service”.

In verità tante sono le iniziati-
ve che i 90 club del nostro di-

stretto hanno realizzato sia 
sul territorio di apparte-
nenza sia aderendo a ser-
vice distrettuali,nazionali 
ed internazionali. Impor-
tante il contributo dato al-

la LCIF per la lotta al mor-
billo.

Cari amici come ben sapete il 
nostro obiettivo è il servizio, e dati 

i tempi, è più che attuale il terzo pun-
to degli scopi della nostra Associazio-
ne: Prendere attivo interesse al bene 
civico,culturale,sociale e morale del-
la comunità.
È nostro compito, operando come 
“cittadinanza attiva”, rappresentare 
un punto di riferimento, per chi vede 
in noi un “faro di speranza” certi del-
la nostra imparzialità e trasparenza, 
certificata dai nostri scopi e dalla no-
stra etica comportamentale che non 
può che essere uno stile di vita quoti-
diano, per tutti.
Zamagni, parla del valore del “tempo 
dedicato”, offerto per andare incon-
tro ai bisogni delle comunità: la for-
za delle nostre Professionalità, messe 
in campo, per individuare soluzioni, 
proporre progetti, in una azione sus-
sidiaria alle Istituzioni: “dove non ar-
riva lo Stato per un motivo o per l’al-
tro, il Lionismo deve mettersi al servi-
zio della comunità di riferimento per-

complementarizzare ciò che lo Stato 
non riesce a garantire…”.
Tuttavia l’attrattiva seducente di oriz-
zonti sempre più ampi in cui operare, 
non devono distoglierci dal rivolgere 
lo sguardo in casa nostra.
Ho sempre insistito da tempo su: Co-
municazione, condivisione e coinvol-
gimento.
Una buona comunicazione appa-
re subito importante per rendere più 
efficiente la partecipazione di noti-
zie, eventi, realizzazioni di service e 
quant’altro, sia all’esterno che all’in-
terno (rivista, giornale telematico, fo-
rum, faceboock), tuttavia sono con-
vinto sia necessario migliorare i rap-
porti relazionali tra i soci, investendo 
su una comunicazione efficace, favo-
rendo l’ascolto ed il rispetto dell’al-
trui pensiero, considerando il con-
fronto delle idee come un momento di 
crescita per tutti. Solo un ascolto at-
tivo e la ricerca di entrare in “comu-
nione” con l’interlocutore può porta-
re ad una netta diminuzione delle si-
tuazioni conflittuali, spesso derivanti 
da incomprensioni,generalizzazione e 
preconcetti. Ben vengano, quindi se-
minari ed incontri dedicati, dove po-
ter discutere e confrontarsi, e succes-
sivamente verificarne la valenza nei 
Congressi. 
Sarà necessario investire molto su 
questo argomento utilizzando pro-
fessionalità esperte nella materia, pos-
sibilmente reperite nell’ambito lions, 
per non perdere quel “subtrato” ne-
cessario per un esito efficace.
Condividere le scelte: semplice solu-
zione, quasi mai messa in opera.
È necessario un lavoro di squadra dove 
la diversità dei compiti e delle funzio-
ni, accomuna in un percorso, preven-

tiva-
m e n -
te analiz-
zato, studiato e 
per l’appunto condi-
viso. Insieme, si è for-
ti, divisi si è destinati a 
perdere. Coinvolgere: agire 
insieme,uniti dando ad ognuno 
la certezza di essere indispensabi-
le e parte attiva della vita associativa.
È compito di chi regge il timone, a 
tutti i livelli, capire le capacità intrin-
seche di ognuno, affidando loro com-
piti e responsabilità, anche minime, 
ma capaci di responsabilizzare e ac-
creditare.
Per poter essere competitivi e attrar-
re nuova linfa vitale cioè soci lions, 
credo sia giusto riempire di contenu-
ti e progetti di ampio respiro un con-
tenitore non colmo e forse un po’ de-
motivato.
È necessario il contributo di tutti, per 
rinnovare lo spirito di appartenenza 
e ritrovare l’entusiasmo nel fare, che 
ci vede protagonisti, nella società ci-
vile, con i nostri service, i nostri pro-
getti, l’essenza transnazionale della 
nostra Associazione, con l’orgoglio 
di aver realizzato, quel “villaggio glo-
bale”, dove non esistono frontiere, di-
versità, ma solo il convincimento che 
“nessuno è veramente libero, se non 
lo è chi gli vive accanto”.
Cari amici costruiamo ponti e non 
barricate, andiamo a cercare ciò che 
ci accomuna e non ciò che ci divi-
de; usciamo da questo vortice di au-
tolesionismo. È necessario aver co-
raggio per essere un Lion ma questo 
deve avvenire nella gioia, nel piace-
re di stare insieme e nell’entusia-
smo del fare. ■

Gian Maria De Marini

1 °  V D G
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2 °  V D G

D
al Congresso di Genova alla 
Convention di Busan, passan-
do per la realtà di tanti nostri 
Club che ho avuto l’onore di 

visitare, ho tratto qualche spunto per un 
momento di riflessione corale sulla no-
stra condizione di uomini e donne Lions. 
Per me, amici sinceri e costruttori di pa-
ce. Eppure, come emerso nella quotidia-
nità dei Club, qualche ipocrisia ed incoe-
renza a volte si annida nei nostri compor-
tamenti. È come se avessimo smarrito il 
senso dell’appartenenza e dell’impegno 
ai principi di quell’etica a cui solenne-
mente abbiamo dato il nostro consenso, 
impegnandoci ad informare a fin di bene 
ogni nostra azione nel Club, nel Distret-
to, nella Comunità, a bandire ogni ran-
core o risentimento con spirito di umil-
tà, pronti a fare un passo indietro, a ten-
dere la mano con spirito di amicizia e di 
condivisione. Non è pensabile infatti di 
stare in una associazione come la nostra 
e di non ispirarsi a quei “sacri principi” 
che fanno parte della “religio” dell’ uo-
mo, a quei valori universali che fanno 
degli uomini e delle donne degli esseri 
unici. Un esame introspettivo s’impone 
per cercare di capire chi siamo veramen-
te, che cosa abbiamo dentro di noi e che 
cosa possiamo dare agli altri perché sia-
no simili a noi.
Questa generosità verso l’altro è frutto 
della nostra educazione, è servizio, è l’i-
tinerario che ciascuno di noi ha scelto per 
dare contenuti autentici alla propria vi-
ta associativa nel rispetto dello Statuto e 
del Regolamento. Non possiamo permet-
terci di derogare liberamente, assumen-
do atteggiamenti che contrastano con il 
mandato etico-ideale del lionismo, sino 
alla mancanza di rispetto per gli altri o 
per il socio del nostro club. Non possia-
mo disperdere le nostre risorse menta-

Serve un cambiamento

li in litigiosità, risentimenti tra soci nei 
Club e nel Distretto; dobbiamo utilizza-
re il nostro tempo e l’impegno delle no-
stre azioni in favore della collettività o del 
Club di appartenenza per le finalità e gli 
obiettivi che ci siamo proposti. Rileggia-
mo il codice comportamentale della no-
stra Associazione e riflettiamo sui conte-
nuti, troveremo la risposta adeguata per 
migliorare i nostri comportamenti. Ciò 
deve indurre ciascuno di noi ad interro-
garsi sulla sua condotta di Lion, sulla sua 
operosità, sulla sua disponibilità al servi-
zio, sulla sua capacità di mettersi conti-
nuamente in discussione per modifica-
re comportamenti errati. Questi gli in-
terrogativi che costantemente mi pongo 
ed idealmente trasferisco a voi tutti per-
ché si dia inizio ad un confronto sere-
no in umiltà ed in onestà intellettuale. È 
un bisogno che tutti dobbiamo avverti-
re. Credo siano maturi i tempi per il no-
stro Distretto “sofferente” di sperimenta-
re un cambiamento radicale di mentali-
tà. Non basta un adeguamento di faccia-
ta, un tentativo di modernizzazione, un 
adattamento alle situazioni contingen-
ti. Non è più il tempo della “tolleranza 
per quieto vivere”. C’è bisogno di corag-
gio nell’innovazione, passione operativa, 
consapevolezza delle proprie idee. Certo 
è necessario tempo e gradualità, ma bi-
sogna iniziare! I segnali devono essere 
chiari e forti, nel rispetto dei valori e del-
le norme, utilizzando giusti mezzi e mo-
tivazioni forti. Gli obiettivi da raggiun-
gere devono essere frutto di un lavoro di 
ricerca comune che, nella diversità delle 
posizioni e delle sensibilità, esalti lo spi-
rito di armonia e di amicizia, consacri 
la ritrovata unità, ci renda per l’amore e 
la passione comune protagonisti di soli-
darietà e testimoni di un Lionismo con-
creto. All’interno di questo processo di 

cambiamento un ruolo importante dob-
biamo riservare ai giovani Lions che co-
stituiscono nella continuità la vera “spe-
ranza” dell’innovazione. A loro dobbia-
mo rivolgere tutte le nostre risorse ed at-
tenzioni, a loro dobbiamo comunicare i 
nostri principi, il nostro sapere, la nostra 
esperienza, con loro dialogare e condivi-
dere scelte ed obiettivi, confonderci per 
realizzare una nuova “scuola di pen-
siero”, sperando così di “radica-
lizzare” nell’unità di intenti un 
ambito cambiamento.
Credo fermamente in questo 
e chiedo a tutti, in umiltà, un 
passo indietro per il raggiun-
gimento di questo obiettivo, te-
stimoniando con una stretta di 
mano, con un gesto, con una parola, 
con un sorriso di pace la propria disponi-
bilità all’ascolto; in particolare ai giova-
ni chiedo di essere più comprensivi, più 
disponibili, e più generosi nei confronti 
di chi, pur avanti negli anni, può anco-
ra dare tanto.
Il Distretto è nostro. Tocca a noi tutti es-
sere degni e meritevoli del distintivo di 
appartenenza a questa meravigliosa asso-
ciazione a cui abbiamo liberamente ade-
rito. Dobbiamo soltanto dare ed essere al 
servizio del Club, del Distretto, della co-
munità, con o senza incarichi particolari, 
perché nel momento stesso in cui abbia-
mo scelto di essere “Lions” abbiamo spo-
sato un’idea ed un impegno al “Servizio”. 
Personalmente, nei trent’anni di apparte-
nenza all’associazione ho sempre cercato 
di interpretare al meglio questo spirito di 
servizio dando la mia piena disponibili-
tà, in umiltà e silenzio, a servire, nel mio 
Club e nel mio vivere quotidiano, l’uma-
nità sofferente e bisognosa.
Continuerò a farlo per voi tutti e per il 
Distretto. ■

La riflessione di Giovanni Ostuniradicale?
Giovanni Ostuni
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Redazione

95
esima Convention 
Internazionale Lions 
di Busan , Corea del 
Sud. Busan , una cit-

tà di circa 4,5 milioni di abitanti che 
si affaccia sul mare del Giappone co-
nosciuta anche con il nome di Pu-
san, è la città portuale più grande e 
la seconda città più popolata della 
Corea del Sud, dopo la capitale Seul. 
Dal 22 al 26 giugno 2012 sono sta-
ti circa 50.000 i Lions e Leo parteci-
panti con un continuo crescendo di 
intense emozioni, in particolare per 
i “nostri”delegati italiani provenien-
ti dal multidistretto 108 Italy . 

•
Un viaggio veramente lungo per 
raggiungere Busan; un pò più lun-
go per i governatori distrettuali elet-
ti, i quali, per partecipare ai semina-
ri formativi, erano partiti qualche 
giorno prima da tre diversi aeropor-
ti italiani. I neo governatori si sono 

Busan
una città di circa 4,5 milioni 
di abitanti che si affaccia 
sul mare del Giappone 

ritrovati insieme a Dubai prima di 
volare per Seul e quindi finalmente 
alla volta di Busan: 26 ore di viaggio 
complessivi. Meno male che a far di-
menticare loro la stanchezza ci han-
no pensato una trentina di gentilis-
sime coreane che in aeroporto han-
no accolto tutti con il loro sorriso 
ed i loro tradizionali, coloratissimi 
costumi posando per una prima fo-
to ricordo.
Appena poche ore di sonno e al-
tra foto ricordo, questa volta quel-
la ufficiale, la foto più importan-
te, come da tradizione e protocol-
lo: quella con il presidente interna-
zionale dell’anno sociale 2012-2013, 
Wayne A. Madden di Auburn (In-
diana, USA) al quale il nostro neo 
Governatore ha donato il suo gui-
doncino. 

•
Per i 750 governatori eletti, rappre-
sentanti di oltre 100 paesi al mon-

do, ha avuto così inizio l’intensa at-
tività formativa con orario delle le-
zioni strettissimo: per sette giorni, 
ogni mattina, i governatori e con-
sorti, entrambi in divisa nazionale, 
dalle 8,30 alle 10,30 , hanno parteci-
pato alla riunione con i massimi lea-

Convention LIONS
Diario di una splendida avventura

95ma

C o n v e n t i o n  I n t e r n a z i o n a l e
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der della nostra associazione affron-
tando tematiche che, sotto la guida 
dei vari “Groups Leaders”, sarebbe-
ro state poi analizzate e approfon-
dite nel resto della giornata dai va-
ri gruppi di lavoro creati per classi 
omogenee e per multidistretto. 
Il past direttore internazionale, Do-
menico Messina, ha condotto con 
grande impegno e professionalità 
le quotidiane sessioni di approfon-
dimento e formazione dei 17 gover-
natori italiani, riuscendo a mante-
nere continuamente desta l’atten-
zione in particolare sul ruolo e le re-
sponsabilità dei leader e sugli obiet-
tivi del programma internazionale. 

•
Il diario della “splendida avventu-
ra” prosegue con momenti di gran-
de simpatia e amicizia, giovedì 21 
giugno, con l’arrivo degli altri com-
ponenti le varie delegazioni; quella 
italiana comprendeva anche alcuni 
delegati del nostro distretto 108AB: 
il secondo vice governatore eletto 
Giovanni Ostuni con la consorte si-
gnora Maria Antonietta e l’imman-
cabile Maria Pia Pascazio Carabba, 
sempre presente agli eventi inter-
nazionali.

•
Venerdì 22 giugno inizio ufficiale 
della 95ma Convention con la ses-
sione plenaria presso il grande pa-
lazzo delle esposizioni il “Bexo”dove 
i delegati dei Clubs alla Convention 
hanno partecipato ai workshop, im-
parato a conoscere importanti que-
stioni, incontrato la comunità a li-
vello globale , eletto i funzionari in-
ternazionali, votato sugli emenda-
menti costituzionali ed hanno con-
tribuito ad impostare la direzione 
futura del Lions Clubs Internazio-
nale. 

•
Sabato 23, la spettacolare Parata del-
le Nazioni. Più di 15.000 Lions han-
no sfilato tra due ali di folla festan-
te, per un km e mezzo lungo la costa 
dal Busan (Suyeong) Yachting Ran-
ge Court fino al terminal traghetti 
Tiffany 21, indossando costumi na-
zionali, accompagnati da carri va-
riopinti e bande musicali. Splendi-
da e molto applaudita la rappresen-
tativa scozzese con la sua fanfara di 
cornamuse reali in divisa con tra-
dizionali kilt in tartan e quella del 
magnifico gruppo giapponese con le 
sue danze e le sue straordinarie me-
lodie. Quattro ore di canti e di or-
goglio nazionale, musiche, sorrisi, 
sventolio di bandiere e gioiosi scam-
bi di pins (le ricercatissime spillette 
personalizzate, orgoglio e passione 
di ogni delegazione) per quella che è 
divenuta la più grande attrattiva per 
il pubblico del paese ospitante e per 
i partecipanti alla annuale Conven-
tion Internazionale dei Lions. 
A sera, al Paradise Hotel sul lido di 
Busan -divenuto per una sera “Casa 
Italia Lions”- si è svolta la tradizio-
nale “Festa Italiana” con la parteci-
pazione di centinaia di Lions di tut-
te le nazioni e con la presenza del-

le massime cariche internazionali 
della nostra associazione . Una ma-
gnifica serata, ben organizzata da 
Nando Anselmi e dal consiglio dei 
governatori 2011-2012 da lui presie-
duto. Il past presidente internazio-
nale Pino Grimaldi ha svolto, come 
sempre brillantemente, il ruolo di 
anfitrione accogliendo il presiden-
te Win GunTam, il presidente inco-
ming W.Madden, il futuro secondo 
vice presidente internazionale Joe 
Preston e tutti i massimi funziona-
ri dell’associazione ai quali, nel cor-
so della serata, prima dei rispetti-
vi interventi, ha presentato uno ad 
uno i nuovi governatori distrettuali 
ed il nuovo CC Gabriele Sabatosan-
ti. Una curiosità: i DG eletti Marcel-
lo Murziani del Distretto LA ed il 
nostro Francesco Barracchia, han-
no collaborato alla riuscita della fe-
sta italiana dedicando agli illustri 
ospiti alcune conosciutissime can-
zoni. A Joe Preston ,in particolare, i 
nostri due estemporanei showman 
hanno voluto dedicare la stupenda 
canzone “My Way” resa celebre da 
Frank Sinatra,  ricevendo applausi e 
vivi apprezzamenti. Per Murziani e 
Barracchia supplemento di elogi al 
mattino successivo, quando ricono-
sciuti tra i presenti alla convention, 
si è avvicinato loro lo stesso Pre-
ston per ringraziarli per la bella se-
rata trascorsa invitando loro di voler 
estendere un cordiale saluto anche a 
tutti i Lions del multidistretto Italy. 

•
Grande apertura dei lavori , dome-
nica 24 giugno, con la tradiziona-
le e significativa “ Cerimonia delle 
bandiere”: una manifestazione so-
lenne, degna cornice di una giornata 
dedicata alla gioia, alla pace e all’a-
micizia, quest’anno realizzata con il 
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prestigioso apporto dei cadetti del-
la Marina Militare Coreana, ecce-
zionali alfieri d’onore delle 207 Na-
zioni ove sono presenti Club Lions. 
Durante la stessa seduta plenaria so-
no stati presentati i giovani vincito-
ri della XXIV edizione del concor-
so “Un Poster per la Pace”, iniziati-
va dedicata ai ragazzi di scuola me-
dia inferiore ed il concorso lettera-
rio “La Potenza della Pace” per gli 
studenti non vedenti e videolesi.

•
Molto importante la giornata di lu-
nedì 25 giugno, con l’intervento di 
Margaret Chan, Direttore Generale 
dell’Organizzazione Mondiale del-
la Sanità (OMS) che nella sua ampia 
relazione ha esortato i Lions di tut-
to il mondo a voler continuare a so-
stenere gli sforzi dell’OMS in dife-
sa della vista mettendo ancora una 
volta a disposizione le immense ca-
pacità operative e di servizio della 
grande Associazione Internaziona-
le dei Lions. 
Margaret Chan ha concluso il suo 
appello a ritmo di “ rap” (in altra pa-
gina il suo discorso completo). 

•
Martedì 26 giugno 2012: ultimo 
giorno della 95esima Convention 
Internazionale Lions di Busan. La 
sessione plenaria si è aperta con la 
consegna del Premio Umanitario 
2012 a Deng Pufang e alla Perfor-
ming Art Troupe della China Di-
sabled Persons’ Federation, inclu-
so un sussidio di 250.000 USD della 
Lions Clubs International Founda-
tion per la continuazione delle atti-
vità umanitarie. 
Subito dopo , uno dei momenti più 
significativi per la nostra associa-
zione e per tutto il lionismo mon-
diale: la rituale cerimonia del pas-
saggio di consegne tra i presidenti 
internazionali Wing-Kun Tam ed il 
suo successore Wayne A. Madden. Il 
presidente Madden, dopo aver pre-
stato giuramento come Presiden-
te Internazionale 2012-13 e ricevu-
to il martelletto simbolo del passag-
gio di consegne, ha pronunciato il 
discorso inaugurale presentando il 
suo tema internazionale “Un mon-
do di Service”. Infine il tradiziona-
le, goliardico rito dello “strappo” e 

la proclamazione dei nuovi 750 go-
vernatori: momento d’investitura 
ufficiale dei nuovi Governatori dei 
distretti Lions, che sancisce l’inizio 
del nuovo anno sociale . Momento 
velato quest’anno solo dall’assenza 
del Governatore Luigi Desiati, co-
stretto da motivi di salute a rinun-
ciare al viaggio a Busan. Con gran-
de ed affettuosa disponibilità il PCC 
Naldo Anselmi ha sostituito Ninì e 
alle 13,56, ora locale, ha effettua-
to lo “strappo” al nostro Francesco 
Barracchia. 
Con un arrivederci ad Ambur-
go, terminava così questa splendi-
da straordinaria avventura di Bu-
san: certamente una delle più gran-
di convention mai svolte per nume-
ro di partecipanti e per la perfetta 
organizzazione di una Nazione la 
Corea del Sud, forte dei suoi 2100 
Club e 85.000 soci, che per la secon-
da volta ha ospitato la grande assise 
mondiale dei Lions.

•
Purtroppo questo diario chiude con 
una inattesa terribile notizia: di ri-
torno da Busan, ormai a pochi chi-
lometri da casa, in un grave inci-
dente automobilistico, perdevano 
la vita l’immediato past Governa-
tore Distrettuale Gen.le Franco Fu-
duli e sua moglie Maria Grazia:  due 
persone , due Lions di grande uma-
nità e spessore ai quali va il nostro 
più affettuoso e perenne ricordo. ■
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piano. Vorrei personalmente ringra-
ziare i Lions Clubs per il finanziamen-
to della ricerca del professor Ian Frazer 
che ha portato alla la recentissima in-
troduzione di un vaccino contro il can-
cro. Il Lions Clubs International ha una 
forza lavoro enorme, superiore a 1,3 mi-
lioni di persone. E’ la più grande fami-
glia estesa del mondo ed il vostro impe-
gno è: noi serviamo. Con la vostra eti-
ca del volontariato intesa come un do-
vere, con la compassione trasformata in 
passione, rappresentate un vasto archi-
vio di umana bontà in un mondo in cui 
troppo spesso le notizie sono inesora-
bilmente deprimenti. Il vostro lavoro, 
la vostra esistenza, infatti, sono un fa-
ro di speranza in un mondo profonda-
mente ingiusto, sbilenco di vasti privile-
gi, fatto da miliardari e multi-miliona-
ri indifferenti alla miseria,ai poveri alla 
salute, per cui le morti precoci per cau-
se del tutto evitabili di persone che vi-
vono con meno di un dollaro al giorno 
L’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità in grado di documentare l’impat-
to del vostro lavoro per cui lasciate che 
vi dia un nostro ultimo studio pubblica-
to pochi mesi fa. Nel breve lasso di tem-
po tra il 2004 e il 2010, in tutto il mon-
do il numero di persone con disabilità 

visiva è sceso da 314 milioni di euro, di 
cui 45 milioni di non vedenti, a 285 mi-
lioni di euro, con 39 milioni di non ve-
denti. Si tratta di una riduzione globa-
le di quasi il 10% in soli sei anni. Pen-
sate solo alla sofferenza che è stata evi-
tata. Questi non sono solo numeri. Si 
tratta di 6 milioni di persone che sono 
state aiutate a non diventare ciechi o o 
che sono state aiutate a riacquistare la 
vista. Signore e signori, pochi mesi fa, 
l’OMS e LCI hanno firmato un memo-
randum d’intenti per rinnovare la no-
stra partnership di lunga data e frut-
tuosa per i prossimi 5 anni. In partico-
lare: per combattere la cecità infanti-
le, per evitare l’insufficienza visiva as-
sociata al diabete, e per fornire, all’in-
terno delle comunità, sistemi completi 
di cura degli occhi. Queste sono le co-
se che i vostri Clubs sanno fare molto 
bene nell’etica del servizio volontario 
per le comunità. Insieme, stiamo an-
che combattendo le principali malattie 
infettive che rendono milioni di ciechi. 
Avete già sostenuto la distribuzione di 
milioni di dosi di medicinale per con-

Direttore generale dell’Organizzazione 
Mondiale della Sanità (OMS) 

Intervento di Margaret Chan 
alla 95ma Convention Lions

Busan, Repubblica di Corea, 25 giugno, 2012

P
residente Wing-Kun Tam, 
Lions Lionesse, Cavalieri dei 
non vedenti, Crociati contro 
le tenebre, Signore e Signori, 

per me è un grande piacere affrontare 
l’annuale convegno internazionale dei 
Lions clubs. L’Organizzazione Mondia-
le della Sanità è da decenni partner con 
i Lions Clubs, in particolare nella pre-
venzione della cecità, per la cura delle 
persone con disabilità visive e uditive, la 
consapevolezza del diabete e la diagno-
si precoce e lo screening per i tumori, in 
particolare quelli che sono le maggiori 
cause di morte delle donne nel mondo 
in via di svilppo. In questi paesi, il can-
cro cervicale è uno dei più comuni tu-
mori delle donne ed è un killer di primo 

Dr Margaret Chan
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trollare la cecità fluviale. Avete contri-
buito a fornire interventi chirurgici che 
scongiurino il rischio di immediata ce-
cità da tracoma, dall’infezione batteri-
ca per chi vive nella terribile sporcizia 
e miserabile povertà,con i volti sporchi 
e brulicanti di mosche, per cui la gente, 
i bambini per lo più giovani e le donne, 
diventano ciechi nel dolore straziante di 
questa infezione. Entrambe le malattie 
sono sotto controllo in un numero cre-
scente di paesi, ma abbiamo bisogno di 
andare oltre di aggiungere quel qualco-
sa in più. Questo è il prossimo obiettivo. 
Il nostro prossimo comune obiettivo è 
di guidare il fiume della cecità e del tra-
coma accecante, aiutando la sanità pub-
blica, per cercare di sbarazzarsi una vol-
ta per tutte di queste cause che portano 
a vivere nel buio. Basti pensare, a questo 
proposito, che in questo mondo ci sono 
1,5 milioni di persone accecate dal tra-
coma e che questo numero è ancora più 
grande di quello degli appartenenti alla 
vostra organizzazione. Pensate a quan-
ta strada c’è da fare per abbassare que-
ste statistiche. A chi, crediamo che alla 
fine di milioni di casi di cecità,causata 
da malattie infettive dei poveri, è davve-
ro in vista. Come il Presidente Interna-
zionale ama dire: «Se non ci provi, non 
lo saprai mai». 
Il pubblico conosce le principali cause 
prevenibili di riduzione del valore vi-
suale, perché si stanno affrontando tut-
ti e ciascuno di essi: 
1.  bambini che hanno bisogno di scre-

ening e di occhiali per gli occhi.
2.  persone affette da cataratta che han-

no invece bisogno di un semplice e 
molto efficace intervento chirurgi-
co per vedere ancora una volta e per 
poter riconquistare quel dono di lu-
ce. 

3.  Le complicanze del diabete diagno-
sticato e curato troppo tardi, o per 
più della metà dei diabetici del mon-
do, non rilevato affatto sino a quan-
do la vista è irrimediabilmente per-
sa. 

4. Il Morbillo, che è una delle principa-
li cause di cecità infantile nei paesi 
in via di sviluppo del mondo, quan-
do invece è facilmente prevenibi-
le con un vaccino che costa solo 20 
centesimi.

Tutto questo è un altro valore aggiun-
to di questa vasta rete di servizio che è 
la vostra organizzazioni. Vale a dire: la 
vostra capacità di plasmare gli atteggia-
menti della comunità e i suoi compor-
tamenti. Per esempio, solo le persone 
che godono rispetto e fiducia all’inter-
no delle loro comunità possono convin-
cere i genitori a far vaccinare i loro bam-
bini contro le malattie come il morbil-
lo od ottenere loro di accettare il ripri-
stino della vista con la chirurgia ocula-
re, o di farli sottoporre alle prove di vi-
sione ed indossare gli occhiali che gra-
tuitamente vengono forniti. 
Signore e signori, la considerazione 
che abbiamo della vostra vasta rete di 
organizzazione altruistica e quella di 
un partner forte. Siamo fieri di vedere 
scendere le statistiche globalmente, così 
repentinamente e così in fretta. 
Permettetemi di riassumere questi ri-
sultati con solo tre parole: impressio-
nante, incredibile, e stimolante. Que-
sto è ciò che accade quando un drap-
pello di giubbotti gialli, un orgoglio di 
Lions, una famiglia 1.300.000 in azio-
ne ruggisce forte. 
Lions, siete sulla buona strada per sod-
disfare pienamente la sfida che Helen 
Keller ha lanciato quando parlava alla 
vostra Convenzione del 1925: definan-

dovi i Cavalieri dei Ciechi in una cro-
ciata contro le tenebre. 
Lions, non c’è niente che io ami tanto 
come una bella sfida per un buona cau-
sa. Ricordate: il mondo ha ancora circa 
285 milioni di persone affetti da disa-
bilità visiva, tra cui 39 milioni di per-
sone che sono cieche. 
Permettetemi di ricordare: L’OMS sti-
ma che circa l’80% di tale sofferenza e 
cecità potevano essere prevenute o cu-
rate. So che posso lanciare questa sfida 
con fiducia. 
E lo faccio con un rap:
Mi rivolgo a un vasto / drappello di ma-
glie gialle 
Rappin ‘se ha fatto / per ottenere il mes-
saggio 
Vestito per impressionare / nelle tue 
vesti gialle 
Prendi i cattivi / salvare gli occhi 
Attenzione, cataratta / sotto attacco 
The Lion Sleeps Tonight? / Mai 
Non c’è tempo per riposare / nelle tue 
vesti gialle 
Dimenticate il “me” / è “noi” 
Piantare un milione di alberi Dare gli 
occhiali per i più piccoli / vedere? 
Aiutare OMS / accendere le luci 
Insight / previdenza / tutto a posto! 
Cieco da punture di insetti? / Non più! 
Ho sentito un boato / filantropica al 
core! ■
Grazie
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Rino Manduzioservizio
saluto e delle consegne delle varie ono-
rificenze: “Forse il vento che soffia to-
glie il vecchio e fa spazio al nuovo”. Do-
po aver raccomandato a tutti “fedeltà 
al patto associativo” e ai past Governa-
tori un deciso “no al lionismo di como-
do, no a gruppi, ma lavorare per tutti”, 
è Francesco, star della serata, che pun-
tualizza i punti cardine della sua pro-
grammazione: “Senso di appartenen-
za convinti di un messaggio da vive-
re” citando il “principio di sussidiarie-
tà in una società in crisi di valori”. E poi 
l’impegno: “combattere sacche di po-
vertà di cui nessuno si occupa”. “I lions 
come forza attiva, come forza della na-
zione perché portatori di principi uni-
versali di una visione globale ed azione 
locale per un futuro non rimandabile”. 
Il consueto saluto del neo Presidente del 
Distretto Leo, Irene Gallicchio che, per 
la sua efficacia espositiva e il suo tempi-
smo nei contenuti, fa sussurrare a molti 
presenti come, molto spesso, i Leo sono 
capaci di dare ai Lions lezioni di concre-
tezza e dinamismo. Infine, presentando 
il guidoncino del nuovo anno sociale 
in cui si legge “Testimoniare il servizio 
con gioia e passione”, Francesco trasfe-
risce il messaggio del motto ai tantissi-
mi lions presenti. Il colore azzurro co-
me il colore dei due mari che circonda-
no la Puglia e l’ulivo come pianta forte 
e robusta, con radici profonde ramifi-
cata come il nostro Distretto e che rap-
presenta la pace e che dona frutti per i 
bisogni della gente. Segno tangibile al-
la città è stato poi il regalo al primo cit-

Un’appassionata 
testimonianza di

U
n’eredità si lascia a chi è di-
sponibile ad accettarla. Si 
lascia ad altri qualcosa che 
non si può più portare con sé 

senza, comunque, che questo signifi-
chi l’abbandono o l’allontanamento da 
quel qualcosa che altri devono custo-
dire e trasmettere, a loro volta, ad altri.
È come in una corsa a staffetta in cui il 
testimone è l’eredità che viene lascia-
ta all’altro frazionista affinché inizi la 
sua corsa. Quel testimone nella staffet-
ta non viene lanciato a caso, ma depo-
sto nelle mani dell’altro atleta come uno 
scambio intenso di profonda amicizia, 
amore e patto di collaborazione. Chi 
consegna il testimone segue la gara, chi 
lo riceve inizia la sua frazione di corsa.
È quello che, in fondo, è successo dome-
nica 15 luglio scorso in Piazza d’Armi 
del Castello di Barletta durante il pas-
saggio delle consegne tra il Past Gover-
natore Ninì Desiati ed il nuovo Gover-
natore del Distretto 108AB Francesco 
Barracchia. Una staffetta che dura da 
anni e che, per ora, il testimone tocca 
al frazionista di Barletta in un percor-
so ancora tutto da percorrere.
Difficile, quindi, la condizione di Fran-
cesco perché quel testimone, che è l’e-
redità di Ninì, deve essere una pianta 
che deve ancora crescere in un ambien-
te giusto, consapevole di dare ad essa 
un posto ed una dignità che deve esse-
re consegnata allo staffettista del 2013, 
Gian Maria De Marini. Ed ecco in que-
sta calda serata di luglio lo sventolio dei 
ventagli delle signore confondersi con 
un leggero vento d’estate che ogni tanto 
fa capolino dall’alto del castello e che si 
diverte a far aggrovigliare bandiere e la-
bari e che fa dire a Ninì all’inizio del suo 

tadino di Barletta di un albero di ulivo 
da mettere a dimora in un giardino da 
dedicare al mondo lions. Sembra che 
Francesco abbia realmente ragione per-
ché, proprio in questo periodo storico 
così complesso e critico, i Lions hanno 
bisogno di riannodare i fili di un dia-
logo più aperto e profondo con se 
stessi e con il territorio. Quindi 
un’appassionata testimonian-
za di servizio e di dedizio-
ne unita alla gioia che tutto 
questo non è passione inutile 
ma impegno ad operare nel-
la società sempre più in crisi di 
valori. Un particolare e sentito 
ringraziamento va ai soci dei Clubs 
di Barletta, al Gruppo di Volontariato 
dell’Ass. Naz. Carabinieri di Trinitapo-
li, alle alunne dell’Istituto Garrone, ai fi-
guranti dell’AUFIDUS, entrambi di Bar-
letta e a tutti coloro che con grande im-
pegno e disponibilità, hanno curato la 
gioiosa accoglienza al Castello di Bar-
letta di tutti i partecipanti alla cerimo-
nia delle consegne. 
Il percorso di Francesco è appena ini-
ziato. Il testimone, come quello sportivo 
del suo conterraneo Mennea salito al-
la ribalta mondiale per l’oro olimpico, è 
saldo nelle sue mani ed ora non ci resta 
che assistere a questa frazione di corsa 
impegnati a lavorare nel mutuo rispet-
to, nell’assenza di conflitti e nella di-
sponibilità e collaborazione più sincera, 
aperta e consapevole convinti di essere 
semplici “tasselli” tra quanti compon-
gono un qualcosa di veramente gran-

de: il lio-
nismo. ■

D a l  D i s t r e t t o

Cerimonia delle Consegne Distrettuali
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P
orgo il mio saluto al Sinda-
co della Città. Lo ringrazio 
per l’attenzione mostrata nei 
nostri confronti – della qua-

le ho contezza pregressa – e lo ringra-
zio per l’ospitalità e per averci consenti-
to di poter celebrare il rito dell’insedia-
mento del nuovo Governatore in questo 
nobile monumento. Sottolineo qui che 

deve essere lodevole prassi quel-
la di procedere alle consegne 

in una sede istituzionale del 
Comune del Club del Go-
vernatore. Saluto il Go-
vernatore Francesco Bar-
racchia e la sua gentilissi-

ma consorte sig.ra Maria, le 
autorità, gli ospiti, i Lions e i 

Leo. Mi esonero dalla citazione 
dei presenti e mi esonero anche dal-

la distinzione degli incarichi lionisici, 
essendo la nostra presenza qui perché 
lions. Barletta è una di quelle comunità 
che, tolti i capoluoghi delle vecchie pro-
vince, ha dato due Governatori al lio-
nismo: Matteo Bonadies, agli inizi del 
millennio e Francesco Barracchia, oggi. 
Di ciò si deve essere orgogliosi, così co-
me lo è stata la mia Martina Franca per 
l’indimenticabile Nino Caroli Casavo-
la. E questa sera, in questo contesto, ren-
do omaggio a Matteo Bonadies conse-
gnandogli lo chevron di 40 anni di ser-
vizio lionistico. Non solo, anche al DG 
Barracchia, consegno lo stesso chevron 
per i 15 anni di militanza e ad altri so-
ci dei club barlettani. Adempiuti questi 
doverosi atti, vengo ora all’essenza del 
mio discorso. Ma prima, come è prassi, 
alcune considerazioni. 
Non una relazione però, me ne guardo 
bene, non una celebrazione (nessuno è 
trapassato), ma una riflessione che vie-
ne dall’anima e dal cuore.

Allorquando “qualcuno” lascia un inca-
rico che gli ha consentito di vivere mo-
menti di “visibilità”, si dice: “torna in 
un cono d’ombra”. Se questo può vale-
re in altri campi, non vale nel lionismo: 
qui si è sempre attivi, variamente attivi, 
ma attivi. Per dirla con il lion d’oro Al-
do Moro: nel sociale mai si è in sonno, 
ma sempre insonni.
Bene io non mi sento di entrare in un 
cono d’ombra, nel buio, nell’astenia lio-
nistica. Proprio per questo motivo, il 15 
giugno, in occasione delle consegne del 
mio Club ho detto “quest’oggi – dopo un 
pellegrinaggio di tre anni nel Distretto 
- torno a casa”, intendendo dire che ri-
mettevo la tuta di operaio del Martina 
Host. Milly ed io abbiamo vissuto una 
bella ed irripetibile esperienza: abbia-
mo consolidato amicizie, abbiamo fatto 
nuove amicizie. Ci avete sempre accol-
ti con pazienza e benevolenza. Ci siamo 
sempre sentiti come a casa circondati da 
tanto calore. 
Grazie, vi porteremo sempre nel cuore.
Nei tanti incontri e nei tanti scritti ho 
fatto sempre riferimento ad alcuni prin-
cipi fondamentali:
- l’identità lionistica e l’approfondi-

mento degli scopi e dell’etica;
- la fedeltà al patto associativo sul pia-

no teorico e pratico;
- il primato del club.
Ho qui trovato forte adesione e tanta 
corrispondenza, anche se la contingen-
za ha allentato qualche volta la corpo-
sa intesa.
I Presidenti, vero motore della nostra as-
sociazione, officer sempre in apprensio-
ne, sono stati sempre da me visti forte-
mente motivati, impegnati, memori del-
la grande responsabilità assunta al mo-
mento della elezione. Va anche tenu-
to conto che ogni nostro evento ha un 

costo, non solo di impegno e dedizio-
ne, per cui la crisi economica spiega an-
che qui i suoi effetti. Nondimeno non è 
mancato nei soci, e qui massima la gra-
titudine di chi rappresenta l’associazio-
ne, l’attenzione, l’impegno verso i po-
veri, il bisognoso e il sofferente che ho, 
plasticamente raffigurato nel mio gui-
doncino con l’immagine di San Marti-
no che divide il mantello con il povero. 
Sul problema delle nuove povertà vi è 
stata qualche difficoltà operativa dovuta 
forse alla novità della proposta, ma so-
no certo che, essendo ora tema di studio 
per il nuovo anno sociale, si avrà diver-
sa, maggiore e approfondita attenzione.
A voi, Presidenti 11-12 dico che il vostro 
patrimonio esperienziale non deve esse-
re disperso; mettevi a disposizione di chi 
vi succede, con spirito di donata colla-
borazione, senza essere, scusatemi, sac-
centi. Aiutateli a vivere e superare i mo-
menti di défaillance.
Purtroppo qualche Presidente a fine an-
no si è dimesso: auspico qui un tuo in-
tervento. caro Francesco, un interven-
to del Governatore in carica. Alcuni di 
voi, cari Presidenti 11-12, hanno ricevu-
to dal Governatore un incarico distret-
tuale: attenzione non siete “autorità lio-
nistica” perché l’autorità lionistica non 
esiste, ma avete un duplice compito: ser-
vire il Club e il Distretto ancor di più e 
meglio grazie alle acquisite competenze.
Innovazione particolare è stata quella 
territoriale e, quindi gestionale.
La rimodulazione delle zone, la ridu-
zione del loro numero con l’implemen-
tazione del numero dei club per zona, la 
eliminazione della carica di RC. il ridi-
mensionamento della quantità degli of-
ficer distrettuali a poco più di 185 han-
no, conseguentemente, portato ad un 
diverso approccio fra DG-ZC e Club. 

Ninì Desiati

Il                              dell’IPDG  alla Cerimonia 
                delle Consegne
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I Delegati di Zona sono stati maggior-
mente responsabilizzati, più fortemen-
te legati ad un territorio che ha dato pos-
sibilità per interventi sociali più corpo-
si. La mancanza dell’intermedio RC ha 
creato un diverso e più immediato rap-
porto nella catena degli officer territo-
riali. Ho voluto, quest’anno, avere con 
i Club un più diretto contatto e in po-
che occasioni ai Presidenti è giunta una 
missiva non a mia firma. Da questa in-
tesa diretta con i Delegati di Zona e con i 
Presidenti ho avuto arricchimento.
Anche a voi Delegati di Zona 11-12 dico 
che la vostra esperienza non deve essere 
dilapidata, smarrita; la amicizia che si è 
rafforzata, o nata, deve essere consolida-
ta: non mancheranno occasioni di rive-
dersi e, se necessario, riflettere. Analo-
gamente dovete confermare – e in qual-
che caso l’avete già fatto – la vostra fre-
quentazione con i Presidenti di Club. In-
somma l’11-12 esce dalla cronaca ed en-
tra nella storia. E poi ci sono i tanti al-
tri officer distrettuali di Gabinetto, di 
staff, di comitati, i responsabili dei ser-
vice e delle varie attività, che tutti tengo 
nel cuore. Citarvi sarebbe un vostro di-
ritto e mio dovere, ma il ritmo della ce-
rimonia non lo consente. 
Grazie. Grazie. Grazie.
Grazie anche a coloro che, pur avendo 
richiesto di essere nominati officer di-
strettuali, si sono limitati solo ad ac-
cettare l’incarico per essere presenti 
nell’organigramma: mi avete indotto 
alla riflessione e al pentimento. Analo-
gamente a chi ha accettato, senza effet-
ti, l’incarico affidato mia sponte. Ho co-
sì esercitato la virtù della pazienza. Gra-
zie anche ai 25 amici che hanno utilizza-
to il tempo per inutili e irriguardose pa-
role: queste hanno un peso e un costo.
Ed ora una parola ai Past Governatori.

Dal 1° luglio sono uno di voi. Siete a co-
noscenza del compito che io riconosco 
alla Consulta. Non è un organo del di-
stretto; nessun potere gestionale è a lei 
affidato. Dobbiamo essere i portatori di 
un potere morale volto tutto al bene as-
sociativo. Dobbiamo ricercare la rigoro-
sa applicazione del codice etico e delle 
norme associative, dobbiamo ricercare 
l’armonia; non dobbiamo essere sponda 
di qualche gruppo o gruppetto e, meno 
che mai, guidarlo. Restiamo a sostegno 
del Governatore e nell’interesse dell’as-
sociazione. In altra e riservata sede, do-
po che avrò superato un ostacolo per-
sonale, affronteremo questo problema, 
con l’esame dei fatti pregressi.
E a voi Lions? Continuate a credere co-
me ci indica il PIP Tam; restiamo uniti 
per servire meglio, come ho scritto nel 
guidoncino.
Ai Leo dico: ricordatevi che non siete 
solo i futuri Lions, ma soprattutto la fu-
tura classe dirigente della nostra socie-
tà e rivolgendomi a te, caro Governato-
re Barracchia: 
“Caro Francesco, questo per te è un grande 
giorno, è pur vero che dal 26 giugno hai la 
responsabilità del Distretto, ma è pur vero 
che da oggi tutto è palese. Comunque non 
ti preoccupare: l’anno passa presto. te ne 
accorgerai il 14 luglio prossimo venturo.
Ma chi è il Governatore? Cosa fa? 
Mi piace qui dirlo con le parole di Dante, 
ripetendo quello che egli dice al Maestro 
nel canto XXII del Purgatorio: facesti co-
me quei che va di notte, che porta il lume 
dietro e se non giova, ma dopo sè fa le per-
sone dotte.
In questo progetto quasi educativo di ognu-
no di noi avrai sempre l’aiuto dei Vice Go-
vernatori i quali, nel silenzio e nel riserbo, 
saranno al tuo fianco. Non ti mancherà il 
mio consenso su ogni tua azione essendo 
ben conscio di quanto sostegno abbia bi-
sogno chi deve assumere dirette persona-

li decisioni. Saremo rispettosi delle tue de-
cisioni perché così abbiamo deciso e scrit-
to nelle nostre tavole: per esprimere diffe-
renze sarà bene utilizzare le sedi deputate 
e non la strada o i convivi o altri luoghi di 
... solitudine ...
Un ameno brocardo che gira fra noi è quel-
lo che pone in bocca a chi lascia – sia esso 
DG o Presidente - e rivolgendosi a chi suc-
cede: “tu farai meglio di me”. Sciocca frase 
e riduttiva frase. Cosa significa “meglio”: 
ripetere le stesse cose con l’abito buono?
La verità è che abbiamo bisogno di cose di-
verse. Questa è la novità. Cose diverse ma 
che soddisfino i bisogni associativi. Dalle 
cose che abbiamo già visto, si denota che 
stai attuando un sistema di continuità, e 
questa è cosa diversa, innovata, tesa al ser-
vizio e non all’acquiescenza.
Prendi il lume dantesco, caro Francesco, 
facci tutti dotti. 
Ed ora, cari amici, consentitemi, di dire 
grazie a chi ha diviso con me tutto: mia mo-
glie Milly.Vedi Milly, questa mattina ti ho 
detto, appena risolto il mio problema, dob-
biamo dedicarci reciprocamente tutto il 
tempo. E non sarà bastevole per quello che 
tu mi hai dato in questi tre anni. 
Il lionismo, come tutte le altre attività so-
ciali delle quali siamo parte attiva, con-
tinuerà a vederci impegnati, ma con me-
no affanno, pur sempre gioiosi di poter di-
re al calar del sole: non siamo stati inutili.
Ecco la domanda, carissime amiche e ca-
rissimi amici, sono stato utile?
Prima di concludere permettetemi di ri-
volgere un ringraziamento particolare ai 
due angeli custodi che mi hanno sempre 
accompagnato: il Segretario Distrettua-
le Dino Marangi e il Cerimoniere Distret-
tuale Anania Chiarelli. Sono stati disponi-
bili e generosi nel donarmi il loro tempo. E 
con loro ringrazio le loro consorti Rossella 
e Camilla, altrettanto generose.
Amiche e amici, un abbraccio e un augu-
rio di serenità. ■

Il                              dell’IPDG  alla Cerimonia 
                delle Consegne
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Mario Rinaldi PDG

cui operano pro-
ficuamente una 
miriade di asso-
ciazioni di terzo 
settore di vario tipo, 
come ONG, ONLUS, as-
sociazioni di volontariato, as-
sociazioni riconosciute, fondazioni, as-
sociazioni di promozione sociale, e co-
sì via. Convinto dell’urgenza di trova-
re una specifica identità per il Lioni-
smo, ne individua la funzione prima-
ria di ricostruttore della società civi-
le transnazionale, la funzione cioè di 
operare come agente di ricostruzione 
della società civile a livello globale, fa-
cendo dunque specifico riferimento ai 
problemi che non possono essere risol-
ti se non andando oltre la dimensione 
nazionale. Problemi pertanto attinen-
ti né alla sfera privata, né alla sfera pub-
blica, bensì a quella del bene comune. 
Una prima funzione fondamentale del 
Lionismo è quindi quella di denuncia 
della gravità del problema e dell’avan-
zamento di proposte di soluzione, an-
che parziale, che certamente esistono.
Una seconda funzione è quella dei di-
ritti umani fondamentali, ancora og-
gi sotto minaccia in non pochi dei no-
stri paesi. Ad integrazione di quanto 
espresso dal prof. Zamagni su questo 
importantissimo punto, vorrei aggiun-

E
state: tempo di saldi, spen-
ding review, spread, conferen-
ze stampa del Premier, afa, la 
festa di San Firmino a Pam-

plona; tempo di consuntivi dell’anno 
sociale appena concluso e di progetti e 
propositi per il nuovo anno. Riflessioni 
ricorrenti: necessità di ricercare le mo-
tivazioni delle dimissioni dei soci, indi-
viduazione di nuovi metodi di comuni-
cazione, auspicata progettualità, snel-
limento del cerimoniale, lotta al pro-
tagonismo becero e alle prevaricazio-
ni ingiustificate, formazione carente e 
inadeguata, assenteismo nei Club e nel 
Distretto, ricerca spasmodica di incari-
chi distrettuali quasi sempre non ono-
rati, riappropriazione del proprio ruo-
lo, leader si nasce o si diventa, e così via.
Capita, d’estate, di rileggere articoli e 
interventi sul lionismo pubblicati nel 
corso dell’anno. E così vengono ripre-
se alcune riflessioni che possono costi-
tuire motivo di approfondimenti e di 
discussione. Ecco, ancora una volta ci 
troviamo di fronte all’allarme lancia-
to in maniera chiara dal prof. Stefano 
Zamagni con l’applauditissima prolu-
sione di apertura all’Europa Forum di 
Bologna sul ruolo dei Lions nella socie-
tà post moderna.
Egli si chiede quale sia la specificità 
del Lionismo oggi, in una società in 

gere che la questio-
ne dei diritti uma-

ni fondamentali deve 
essere interpretata og-

gi in maniera più artico-
lata e più approfondita, alla 

luce anche del mutato quadro so-
ciale, culturale, economico e religioso 
della realtà globale dell’uomo. Una ter-
za funzione, continua il prof. Zamagni, 
è quella di cercare di affrettare i tempi 
di trasformazione della democrazia in 
democrazia deliberativa, il cui ingre-
diente fondamentale è la competenza 
professionale.
Oggi, continua il prof. Zamagni, è mol-
to più importante donare tempo e co-
noscenza che non denaro. Non che non 
si debba continuare a farlo, ma non è la 
specificità dei Lions. Nel mondo con-
temporaneo esiste, per esempio, la co-
siddetta filantropia d’impresa: tutte le 
imprese fanno donazioni in denaro o 
in merce, a seconda dei casi. Quello 
che è tipico dei Lions è invece la dona-
zione del tempo competente. E’ in ciò il 
futuro dei Lions: mettersi in gioco co-
me agente di ricostruzione e di rilancio 
della società civile e come forza di civi-
lizzazione delle nostre comunità.
In occasione del Forum globale su po-
vertà, ricchezza ed ecologia svoltosi in 
Indonesia, il Consiglio ecumenico del-

Come i lions possono diventare speciali

D a l  D i s t r e t t o

La sussidiarietà
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le Chiese ha rivolto un invito all’azione, 
come risultato di un percorso di studio 
annuale avviato in Africa nel 2007 e 
che ha portato ad una nuova concezio-
ne della vita. Il Segretario Generale del 
Consiglio ha dichiarato: Adesso è giun-
to il momento di passare ad un’azione 
che sia rilevante, strategica, inclusiva 
ed efficace. E questa azione dovrebbe 
essere basata sulla consapevolezza de-
gli studi condotti.
La Summer School svoltasi a fine giu-
gno presso l’Università del Sacro Cuore 
di Milano, ha posto l’accento sulle mol-
teplici finalità del profitto nella socie-
tà contemporanea. Il profitto non può 
in alcun modo considerarsi un fine in-
dipendente, ma un mezzo per conse-
guire il bene comune, e non lo si può 
giudicare solamente dall’uso che se ne 
fa, ma anche da come viene realizzato. 
Un’impresa capace di prendersi cura in 
modo responsabile del contesto in cui 
opera, delle persone che ne fanno par-
te e che è conscia delle ricadute non so-
lamente economiche del proprio ope-
rato, è in grado di affrontare con fidu-
cia le sfide della globalizzazione e della 
crisi che stiamo vivendo. E’ necessario 
portare avanti progetti sempre più in-
tegrati e con le realtà coinvolte e sem-
pre meno calate dall’alto.
E’ necessario altresì valorizzare con 

ogni strumento il terzo settore, che non 
può essere più considerato solamen-
te un centro redistributivo ma produt-
tivo, che sta dando prova durante gli 
anni della crisi, di essere così vitale da 
continuare a crescere. Durante la tavola 
rotonda che ha concluso le tre giornate 
di lavori della Summer School, è emer-
so chiaramente che la sussidiarietà cir-
colare, fatta di pubblico, di privato e di 
società civile - o se preferite di Istitu-
zioni, di cittadini singoli e associati, e 
di imprese e soggetti privati che, quan-
do si occupano di beni comuni attivano 
la cittadinanza d’impresa - supera la vi-
sione del mercato visto o come male ne-
cessario o come soluzione della politi-
ca, per affermare la visione di un mer-
cato veramente pluralista. 
La sussidiarietà circolare, dunque, è 
un rapporto trilaterale in cui ognuno 
conferisce informazioni, conoscenze 
o risorse per definire i servizi, in una 
prospettiva nuova di governo del pa-
trimonio sociale, fermo restando che 
è necessario garantire l’universalismo. 
Il Cardinale Angelo Bagnasco, Presi-
dente della Conferenza Episcopale Ita-
liana, citando i dati rilevanti del Terzo 
Settore, in una recente intervista chie-
de esplicitamente un’alleanza organi-
ca tra privato sociale, imprese ed enti 
locali proponendo di fatto la sussidia-

sussidiarietàcircolare

rietà circolare, con un invito implici-
to all’attuale governo a considerarne il 
ruolo strategico. 
Allora, i Lions? E’ giunto il momento di 
mettersi in gioco, senza tentennamen-
ti, e con le idee chiare. Cittadinanza at-
tiva, partecipazione cosciente ed infor-
mata, condivisione di programmi, per-
seguimento del bene comune. Basta 
con le attività giustificate falsamente 
come d’interesse comune ma in realtà 
svolte per ricercare un utile personale, 
diretto o indiretto. Basta con la leader-
ship artefatta e attribuita da sé stessi. 
Basta con l’etichetta di eccellenza rico-
nosciuta esclusivamente da sé stessi. E’ 
necessario documentarsi, partecipare 
a garanzia di coesione e condivisione 
di programmi, in una parola crederci. 
Qualcuno ha detto: Riflettiamo un mo-
mento: se non ci crediamo noi, come fa-
remo a convincere altri della bontà del-
le nostre idee? Se non ci crediamo noi, 
come possiamo sperare che altri si fidi-
no di noi, ci comprendano e ci seguano 
nelle nostre iniziative? ■
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D a l  D i s t r e t t o

Rita Cantarini

D a l  D i s t r e t t o

H
o avuto in sorte di condivide-
re con i giovani almeno qua-
rant’anni della mia vita di la-
voro: e da loro ho impara-

to molto.
Per esempio che hanno un gran biso-
gno di sapere, ma spesso anche una to-
tale inconsapevolezza del loro stesso 
bisogno.
Per esempio che non amano le “paro-
le” che velatamente o dichiaratamen-
te hanno il fine di intercettarli: perchè 
quelle arrivano da un mondo genito-
riale o scolastico o sociale che comun-
que è diverso dal loro. Diverso da una 
vita di gruppo che cerca l’immediato, 
che vive il presente, che spessissimo 
identifica i termini “passato” e “futu-
ro” con ambiti solo disciplinari, e lo fa 
per tempi infinitamente più lunghi di 
quanto la psicologia evolutiva e la pe-
dagogia stessa contemplino. Con ri-
cadute (leggi alcool, droga, eccessi…) 
non sempre “utili” ad una vita serena 
e consapevole. Ma va bene, se il tem-
po poi potrà sfumare ogni cosa, gua-
rire le “follie” giovanili, moderare le 
esagerazioni.

Va bene, finchè uno schianto improv-
viso non gela la risata, la gioia, la sbor-
nia, lo sballo. 
E il tempo se l’è preso tutto, per sem-
pre, la Nera Signora. 
L’ attinenza fra tutto questo e noi Lion? 
Un Service,”I giovani e la sicurezza 
stradale”, che ha l’ambizione proposi-
tiva, e l’umiltà operativa, di voler “fa-
re” qualcosa, di inventare un percor-
so per ingenerare nell’universo di ogni 
ragazzo/a, un dubbio, una domanda, 
una richiesta per conoscere, sapere… 
scoprire. 
Un Service che insegni a chi opera la 
fatica del dialogo educativo e il piace-
re di risultati, anche piccoli. Un Service 
che regali a molti, a qualcuno, anche ad 
un solo giovane la possibilità del cam-
biamento, se non proprio il senso criti-
co. Niente di eccezionale per uno spi-
rito lions che sa di dover lasciare un se-
gno, di dover operare per migliorare 
se stesso, l’altro, il territorio, nel sen-
so della legalità e della democratici-
tà. E nel senso dell’Amore, in qualun-
que accezione. Si avrà bisogno di com-
petenze non occasionali, per costruire 

16 18 20Sedici... diciotto... vent’anni1616161616161616Sedici... diciotto... vent’anni16Sedici... diciotto... vent’anni16Sedici... diciotto... vent’anni161616Sedici... diciotto... vent’anni16 1818181818181818Sedici... diciotto... vent’anni18Sedici... diciotto... vent’anni18Sedici... diciotto... vent’anni181818Sedici... diciotto... vent’anni18 2020202020202020Sedici... diciotto... vent’anni20Sedici... diciotto... vent’anni20Sedici... diciotto... vent’anni202020Sedici... diciotto... vent’anni20
un progetto e stendere una Program-
mazione. Si chiederà perciò collabo-
razione (oltre che agli Officers lions di 
Ambiti attinenti), agli Operatori della 
Scuola, della Pubblica Sicurezza, della 
Magistratura, delle Amministrazioni 
locali; ad esponenti del Ministero, ad 
Associazioni di genitori che vivono in 
maniera indelebile il lutto e la tristezza. 
Scrivere è stato facile; ma batte il cuore 
all’idea di non riuscire…
Comunque io ci credo. Si cominci. ■
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e la sicurezza stradale

S
ono 13.500 ogni anno, le 
giovani vittime d’incidenti 
stradali, negli ultimi 10 an-
ni 135.000: una città intera-

mente di giovani, grande come Pescara 
o Ravenna, cancellata dalla carta geo-
grafica. Giovani tra i 15 ed i 24 anni che 
muoiono sulle strade, e tanti altri che 
rimangono gravemente invalidi e de-
stinati a passare in un letto o su una se-
dia a rotelle tutto il resto della loro vita. 
Di fonte a questa emergenza sociale i 
Lions non sono rimasti indifferenti ed 
hanno assunto un forte impegno, per 
l’anno sociale 2012-2013, decidendo di 
dedicare il Service nazionale alla sen-
sibilizzazione di bambini, ragazzi, ge-
nitori, insegnanti, sul tema della sicu-
rezza stradale, richiedendo la parteci-
pazione della polizia municipale e del-
la polizia stradale. 

I giovani 
Giuseppe Rossi

il progettoil progetto
1.  Un percorso operativo di coinvolgimento dei bambini della quarta o quin-

ta elementare, con varie attività: 
a) insegnare i segnali più comuni e le principali norme, 
b) proporre gruppi di lavoro creativo (disegni, concorsi, mostre), 
c) avviare prove pratiche in aree protette. 

2.  Una serie di appuntamenti con gli studenti del penultimo o ultimo anno 
delle scuole superiori con la previsione di diversi eventi: 

a) un corso di guida sicura, 
b) una lezione medica sui deficit cognitivi di chi assume sostanze alcooliche, 
c) una spiegazione tecnica sulle dinamiche più frequenti d’incidenti stradali. 

3.  I Lions hanno allestito uno spettacolo teatrale e musicale, scritto ed inter-
pretato da un gruppo di universitari, che potrà essere rappresentato agli 
studenti degli ultimi due anni delle scuole superiori. Questo spettacolo, già 
presentato in alcune città, ha ottenuto l’interesse di un pubblico giovane. ■
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Aldo Siciliano
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I
l Governatore mi ha chiesto la dispo-
nibilità ad accettare un incarico di 
servizio, proponendomi il coordina-
mento del Centro Studi per l’anno 

sociale 2012/2013. Ho ovviamente ri-
posto immediatamente in maniera po-
sitiva, in quanto il servizio deve esse-
re nel DNA dei Lions, che devono sem-
pre “testimoniarlo con gioia e passio-
ne”, sempre motivati a vivere da prota-
gonisti l’appartenenza all’associazione.
Siamo pronti a metterci al lavoro con 
umiltà, lealtà, un entusiasmo che vuo-
le essere contagioso, con impegno e vo-
glia di costruire, a disposizione degli al-
tri, e guidati da una profonda fede negli 
ideali lionistici. Ho personalmente po-
tuto constatare, alle volte, la non buona 
conoscenza (mia e di altri) dello Statu-
to e del Regolamento del Distretto. Ri-
tengo pertanto opportuno ed utile for-
nire informazioni, in qualità di coordi-
natore, sul ruolo e sulle regole del Cen-
tro Studi. Il Centro Studi del Distretto 
108AB è disciplinato dal Regolamento 
approvato dal Congresso Distrettua-
le del 2002, recepito nel corso del XIV 
Congresso (2010). Riporto gli articoli 
più significativi:
Art 2 – Finalità: La funzione del Centro 
Studi quale organo consultivo del Go-
vernatore e del Distretto, su autorizza-
zione di questi, favorisce la continui-
tà operativa, culturale e storica del Di-
stretto e dà completa attuazione – sot-
to il profilo giuridico, economico e so-
ciale – ai relativi programmi.
Art 3 – Composizione: Il Centro Studi 
è presieduto dal Governatore o da un 
suo delegato che assume la qualifica-
zione di “Coordinatore”, che dura in 

Umiltà e lealtà: 
i pilastri del Centro Studi

Partendo dai fondamenti per costruire il futuro

carica un anno e partecipa alle riunio-
ni del Gabinetto del Governatore, su in-
vito dello stesso, quando gli argomenti 
all’ordine del giorno del Gabinetto so-
no attinenti ai suoi compiti. Il Centro è 
composto, oltre al Governatore, da due 
membri per ogni Circoscrizione, esper-
ti nelle discipline giuridiche, economi-
che, scientifiche e sociali, nominati dal 
Governatore…
Art 6 – Compiti: Onde raggiungere le 
finalità (v. art. 2), il Governatore potrà 
sottoporre al Centro:
- L’esame e lo studio dello Statuto e del 

Regolamento distrettuale e di even-
tuali loro modifiche, da chiunque 
inoltrate.

- L’esame e la valutazione di compati-
bilità ed ammissibilità dei “Services” 
e dei “Temi distrettuali” proposti dai 
Club del Distretto (art. 24 Reg. Distr.).

- La trattazione di ogni problema di in-
teresse pubblico in armonia con gli 
scopi del Lionismo.

-  La pubblicazione dei quaderni “Lions 
Idee”, diretti da uno dei componen-
ti del Centro studi, tendenti a diffon-
dere, specie negli ambienti esterni, il 
pensiero dei Lions sui singoli proble-
mi affrontati.

- L’organizzazione di convegni, semi-
nari e dibattiti per l’approfondimen-
to dei temi presi in esame dal Centro 
e dei temi di studio ed operativi di-
strettuali e multidistrettuali.

- Lo studio dei progetti di legge, di par-
ticolare rilievo per la vita nazionale e 
regionale, onde richiamare l’attenzio-
ne su di essi dei Lions del Distretto e 
promuovere l’immediato e responsa-
bile parere.

-  La ricezione dai Club – i dai singoli 
Lions – del Distretto, delle indicazio-
ni dei problemi locali che richiedono 
una particolare disamina e la promo-
zione, ove se ne ravvisi l’opportunità, 
di una organica e coordinata tratta-
zione da parte dei Club delle località 
a tali problemi interessati.

-  L’azione di ogni idonea iniziativa 
per meglio diffondere il pensiero dei 
Lions, gli scopi e l’etica dell’Associa-
zione.

I pareri e le proposte del Centro saranno 
sottoposti al Governatore... ed agli altri 
organi statutari del Distretto, cui spetta 
la definitiva approvazione, realizzazio-
ne e presentazione al Congresso Distret-
tuale, occorrendo. Il mio compito è far 
funzionare la squadra, una squadra al 
servizio del Distretto, diffondendo ar-
monia, assicurando la piena partecipa-
zione di tutti: ascoltare, imparare, mo-
tivare ed essere motivato. Tutti potran-
no sentirsi utili, trovandola gioia del la-
voro di squadra, con scelte metodolo-
giche e operative collegiali e condivise. 
Ci confronteremo con le strutture del 
nostro Distretto e con i Centri Studi di 
altri Distretti italiani. Intendiamo dare 
forma ad un laboratorio di ricerca: nul-
la di troppo, sempre con equilibrio, sen-
za perdere di vista il rispetto delle rego-
le. Il compito del Centro Studi, ricor-
diamolo, è di fungere da cerniera tra il 
Governatore e i Club, cercando di pro-
porre, ma soprattutto di servire. Siamo 
soci che ‘realmente’, attraverso il coin-
volgimento, desiderano dare il meglio 
di se stessi alla comunità. Uniti si può 
servire meglio! ■
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quanto subito. Più di 
un terzo delle don-
ne vittime di abusi 
non rivela a nessu-
no il dramma subi-
to e difficilmente un 
bambino riesce a com-
prendere la effettiva por-
tata della violazione che lo ha 
interessato e la necessità di chiedere 
sostegno. La percezione e divulgazio-
ne della entità del fenomeno può rap-
presentare una valida base di partenza 
per la trattazione del tema di studio, ed 
offrire lo spunto per la individuazione 
delle modalità operative idonee a con-
trastarlo. Potrà essere fondamentale, in 
tale prospettiva, l’attuazione di una ca-
pillare attività di sensibilizzazione delle 
nuove generazioni, come valida opera 
di prevenzione, che dovrà trovare soli-
de basi sui principi del rispetto dell’al-
tro e della parità tra i generi. Parimen-
ti indispensabile sarà l’attività di sup-

Tema di studio nazionale 2012/2013

“O
gni offesa, anche mi-
nima, lascia una trac-
cia indelebile che ci ac-
compagna negli anni 

della maturità ed è ancora presente in 
età avanzata, tanto che ci ricordiamo, 
in tutti i particolari, quando ci è stata 
inferta e chi ce l’ha procurata”. Tratta 
da “Il tuo futuro” la frase di Rita Levi 
Montalcini, riassume, così come è stata 
riportata dal LC Genova Host, il tema 
di studio per l’anno che stiamo inau-
gurando dedicato all’abuso sui mino-
ri. Una proposta che è stata accorpata, 
durante il Congresso Nazionale di Ge-
nova, con l’altra proposta mossa dal LC 
Roma Augustus sul tema della violenza 
sulle donne. L’impegno dei Lions italia-
ni nel corrente anno sociale 2012/2013 
sarà così quello di combattere il silen-
zio su abusi e violenze sui minori e sul-
le donne. Abbiamo già avuto modo di 
esprimere su questa rivista la condi-
visione del pensiero portato dal prof. 
Zamagni all’Europa Forum di Bolo-
gna del 2010: la nuova frontiera del lio-
nismo nella società post moderna sarà 
la trattazione del tema dei diritti uma-
ni fondamentali. E il tema di studio na-
zionale si innesta su tali diritti, ed in 
particolar modo sul principio di liber-
tà dalla sofferenza e dalla morte provo-
cata dall’uomo e di libertà dalla paura. 
L’aumento delle violenze e degli abu-
si su minori e donne ha radici stabili 
sulla paura delle vittime di denunciare 

porto idonea a far emer-
gere una nuova coscien-
za sociale, che tenda a 
superare l’emarginazio-
ne in cui versano le vit-

time di violenze ed a rag-
giungere la diffusa perce-

zione che debba essere ripu-
diata e contrastata ogni tipo di 

prevaricazione e di violenza, senza la 
ricerca di attenuanti. Per dirla con le 
parole di Antonio Cassese (da “I diritti 
umani oggi”) “è necessario un grande 
esercito, in cui non vi siano però gene-
rali, strateghi o condottieri. Un eserci-
to composto da un popolo minuto, da 
persone che intervengono in mille mo-
di, a più livelli, in una paziente e oscu-
ra azione quotidiana: ... unite nella osti-
nata protesta contro l’inaccettabile”. 
Certamente i Soci Lions costituiscono 
un grandissimo esercito, ed il loro im-
pegno quotidiano sarà determinante 
per vincere il silenzio. ■

silenziosilenzio
Rosa Centola

Dall’abuso sui minori 
alla violenza sulle donne: 
combattiamo 
    il
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I
l sistema più importante con cui i 
Lions lasciano il segno nella comu-
nità è attraverso la Fondazione del 
Lions Clubs International (LCIF), 

l’organizzazione umanitaria ufficiale. 
Grazie ai fondi della LCIF, i Lions por-
tano avanti progetti umanitari di larga 
scala nella loro comunità e il loro sup-
porto è fondamentale perché la qua-
si totalità delle entrate della LCIF pro-
viene direttamente dai Lions.
Attraverso i finanziamenti della LCIF, 
i Lions riescono ad assistere il prossi-
mo, sia nelle loro comunità che in tut-
to il mondo e realizzano progetti uma-
nitari di vasta portata, progetti troppo 
onerosi che non possono essere realiz-
zati dai singoli distretti o club.
L’attività di raccolta fondi, è stata am-
pliata dall’ottobre 2011 quando esiste-
va solo la Fellowship ed è ora orientata 
alle seguenti cinque Aree di donazione 
che permettono di utilizzare i fondi per 
richieste immediate o future di MJF:
Area di Maggior Bisogno (preceden-
temente Fellowship): Supporta tutte le 
aree del programma e permette alla 
LCIF la flessibilità necessaria per inte-
grare le iniziative che necessitano un fi-
nanziamento supplementare o quando 
il bisogno è più urgente.
Disastri: Consente alla LCIF di indi-
rizzare i fondi in quei settori che mag-
giormente hanno bisogno a seguito di 
calamità, al fine di provvedere sia ad 
un intervento immediato, sia a medio 
o a lungo termine. La Fondazione sarà 

L’importanza della

in grado di fornire immediatamente i 
fondi su larga scala in caso di catastro-
fe, piuttosto che organizzare ogni vol-
ta la raccolta e la distribuzione dei fon-
di per un periodo di settimane o mesi.
Vista: i fondi mirano a sostenere i cen-
tinaia di progetti per la vista e di atti-
vità connesse, che vanno dalle cliniche 
oculistiche alle attrezzature per fornire 
computer in Braille per i non vedenti.
Gioventù: supporta il programma 
Lions Quest e numerose altre iniziati-
ve, quali il miglioramento delle infra-
strutture e dei programmi educativi 
per aiutare i giovani a rischio.
Esigenze umanitarie: supporta i pro-
getti in grado di soddisfare le diverse 
esigenze della comunità, come i pro-
grammi della lotta contro il morbil-
lo, la costruzione di pozzi d’acqua e la 
formazione professionale per i disabi-
li. Include le donazioni per la Campa-
gna “Una iniezione, Una vita”.
Una menzione speciale spetta all’im-
portante campagna che i Lions, con 
la Fondazione Gates, hanno avviato 
per debellare il morbillo. L’anno pilo-
ta 2010-2011 dell’iniziativa sul mor-
billo è stato coronato da molti successi 
e ha dimostrato come i Lions locali si-
ano stati in grado di affrontare la sfida 
di incrementare campagne di vaccina-
zione di massa. 
Le donazioni alla LCIF consentono di 
offrire finanziamenti sotto forma di 
sussidi, per offrire assistenza finanzia-
ria ai distretti Lions, per quei proget-

ti umanitari su larga scala che spesso 
risultano essere troppo onerosi da fi-
nanziare. Le iniziative della Fondazio-
ne comprendono la prevenzione della 
cecità, lo sviluppo dei giovani ed i soc-
corsi in caso di emergenza. In partico-
lare il Programma Sussidi LCIF sostie-
ne quattro settori di servizio:

• Conservazione della vista
• Servizi per i giovani
• Soccorsi in caso di disastri
• Sostegno alle iniziative di carattere 

umanitario
Il programma dei Sussidi LCIF è com-
posto dalle seguenti tipologie: 
-Sussidi Standard sono elargiti per pro-
getti umanitari di vasta portata e so-
no il tipo più comune di sussidio con-
cesso. Per poter concorrere i proget-
ti devono servire un grande numero 
di persone ed andare oltre le tradizio-
nali capacità delle attività di raccolta 
di fondi del distretto singolo o multi-
plo. La LCIF offre fondi di importo pa-
ri a quello raccolto, fino ad un massi-
mo di 75.000 dollari, per finanziare esi-
genze di attrezzatura ed infrastrutture. 
Tra i progetti tipici finanziati da sussi-
di standard vi sono unità di assistenza 
sanitaria mobile, ospizi, cliniche me-
diche ed oculistiche, centri per disabili 
e non vedenti e scuole in paesi in via di 
sviluppo. E’ indispensabile il supporto 
dei Lions locali per ottenere il finanzia-
mento, ove il progetto sia rivolto fuori 
dal Distretto.
-Sussidi Core 4, il cui importo massi-

Raffaele Petruzzellis

D a l  D i s t r e t t o
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A FERMARE
IL MORBILLO

AIUTACI

Nel mese di ottobre, la Fondazione ha ricevuto la donazione più grande
mai avuta: US$5 milioni, offerti dalla Fondazione Bill & Melinda Gates. Con
tale donazione, la Fondazione Gates offrirà US$1 per ogni US$2 raccolti
dai Lions. Insieme, abbiamo stabilito per quest’anno l’obiettivo di offrire
US$15 milioni per la lotta contro il morbillo. Con US$1, si può vaccinare un
bambino; pensate a quanti bambini possiamo aiutare! Volete unirvi a noi
per raggiungere questo obiettivo?

ORA

www.lcif.org/donate

I LIONS HANNO SEMPRE
AIUTATO I BAMBINI E LE
POPOLAZIONI VULNERABILI. IL MORBILLO È UNA
DELLE MALATTIE PIÙ CONTAGIOSE — MA FACILMENTE
PREVENIBILI — AL MONDO.

mo è di 200.000 dollari, sono elargiti 
per progetti su larga scala che abbiano 
i requisiti previsti da uno dei seguenti 
quattro settori fondamentali: preven-
zione della vista, lotta contro le invali-
dità, miglioramento della salute e ser-
vizi per i giovani. 
- Sussidi SightFirst sono mirati ai pro-
getti a favore della cecità prevenibile e 
curabile a livello mondiale. La missione 
è di creare iniziative omnicomprensive 
dedicate alle cure oculistiche per com-
battere le principali cause di cecità. Ta-
le programma offre finanziamenti per 
progetti economici e di alta qualità che 
prevedono l’offerta di servizi oculisti-
ci, lo sviluppo delle infrastrutture, la 
formazione del personale e/o l’offerta 
di servizi di riabilitazione ed educati-
vi delle comunità sotto-servite. Le ri-
chieste di sussidio SightFirst e le pro-
poste riguardanti i progetti sono mes-
se a punto in collaborazione con il per-
sonale della LCIF e con i consulenti tec-
nici regionali e sono implementati dai 
Lions e dai loro partner locali.
-Sussidi d’Emergenza offrono fino a 
USD 10.000 e sono destinati ai distret-
ti colpiti da una calamità naturale che 
coinvolga almeno 100 persone, tra cui: 
i terremoti, le trombe d’aria, gli uraga-
ni, le inondazioni ed i tifoni. I finanzia-
menti sono utilizzati per soddisfare le 
esigenze immediate come il cibo, l’ac-
qua, il vestiario ed i medicinali. 
- Sussidi per Catastrofi Maggiori of-
frono fondi per l’assistenza in seguito 
a catastrofi di maggior entità, come per 
esempio il terremoto in Cina; lo Tsuna-
mi nell’Asia del Sud e l’uragano Katrina 
negli Stati Uniti. Questo è l’unico sussi-
dio che non può essere richiesto da un 
distretto; solamente il Comitato Esecu-
tivo della LCIF può assegnare i sussidi 
per le catastrofi maggiori.
- Sussidi per Assistenza Internazionale 
(IAG) offrono sostegno ai Lions nell’of-
ferta di servizi umanitari che attraver-
sano i confini nazionali. Questi sussidi 

offrono finanziamenti di pari importo, 
da 5.000 a 30.000 dollari, per proget-
ti di collaborazione tra i Lions club di 
paesi sviluppati e quelli di paesi in via 
di sviluppo. I sussidi IAG finanziano 
progetti finalizzati all’assistenza sani-
taria di base, all’istruzione e all’alfabe-
tismo, al trattamento delle acque e del-
le fognature, allo sviluppo agricolo e ai 
programmi di autosufficienza, ai servi-
zi per non vedenti e disabili e alla pro-
tezione ambientale. I sussidi IAG pos-
sono, inoltre, essere presi in conside-
razione per le missioni mediche inter-
nazionali dei Lions e per i centri Lions 
di grandi dimensioni destinati al rici-
clo degli occhiali da vista. Il distretto 
e ciascun Club può avere un solo sus-
sidio IAG in corso. Da ricordare sono 
inoltre i programmi di riconoscimen-
to: I Melvin Jones Fellowships (MJF: 
 Amici di Melvin Jones) e i Progressi-
ve Melvin Jones Fellowships (PMJF: 
 Amici di Melvin Jones Progressivi) so-
no riconoscimenti per la dedizione ai 
servizi umanitari conferiti a coloro che 
hanno donato, in una o più soluzioni, 

1.000 dollari, ovvero a coloro a nome 
dei quali sono state fatte donazioni alla 
LCIF. Stabilendo obiettivi per tali rico-
noscimenti, i distretti possono assicu-
rare che gli amici di Melvin Jones rice-
vano un riconoscimento pubblico per 
la loro generosità e dedizione al servizio 
umanitario. Vista l’importanza e la va-
stità dei progetti sostenuti dalla LCIF, 
che le consentono di avere un impatto 
straordinario nel mondo, si chiede ai 
Club e ai soci di sostenere La Fondazio-
ne, sapendo che ciascun dollaro dona-
to viene destinato totalmente al finan-
ziamento dei progetti. Infatti tutti i co-
sti amministrativi della Fondazione so-
no coperti dai ricavi ottenuti median-
te gli investimenti dei fondi. Allora co-
me possiamo concretamente sostener-
la? Dedichiamo annualmente una ma-
nifestazione di raccolta fondi a favore 
della LCIF e invitiamo nei nostri Club 
i referenti della LCIF per ricevere in-
formazioni più dettagliate, anche per-
ché in questo articolo non è stato pos-
sibile fornirle se non in linee generali. ■

A FERMARE
IL MORBILLO

AIUTACI

Nel mese di ottobre, la Fondazione ha ricevuto la donazione più grande
mai avuta: US$5 milioni, offerti dalla Fondazione Bill & Melinda Gates. Con
tale donazione, la Fondazione Gates offrirà US$1 per ogni US$2 raccolti
dai Lions. Insieme, abbiamo stabilito per quest’anno l’obiettivo di offrire
US$15 milioni per la lotta contro il morbillo. Con US$1, si può vaccinare un
bambino; pensate a quanti bambini possiamo aiutare! Volete unirvi a noi
per raggiungere questo obiettivo?

ORA

www.lcif.org/donate

I LIONS HANNO SEMPRE
AIUTATO I BAMBINI E LE
POPOLAZIONI VULNERABILI. IL MORBILLO È UNA
DELLE MALATTIE PIÙ CONTAGIOSE — MA FACILMENTE
PREVENIBILI — AL MONDO.
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Maria Rosaria Manieri
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H
o accettato ben volentieri 
l’incarico che il Governato-
re Barracchia ha voluto con-
ferirmi, perché convinta che 

quella dell’ambiente è una delle que-
stioni fondamentali della nostra epoca 
e del futuro delle nostre società.
Slavoj Žižek, tra i pensatori attuali più 
innovativi, nel suo bel libro,Vivere alla 
fine dei tempi, indica la crisi ecologica, 
le conseguenze della rivoluzione bio-
genetica, gli squilibri interni al siste-
ma e la crescita esplosiva delle divisio-
ni ed esclusioni sociali come « i quattro 
cavalieri dell’apocalisse», da cui dipen-
de la sopravvivenza stessa dell’Umani-
tà come specie.
Per quanto riguarda l’ambiente, ogni 
giorno ci giungono segnali preoccu-
panti sui danni irreparabili prodotti 
dall’azione scriteriata dell’uomo sul-
la natura.
Sia che si tratti dei cambiamenti clima-
tici o dello smaltimento dei rifiuti e dei 
fenomeni di inquinamento, o della si-
curezza alimentare o dello smantella-
mento di migliaia di ulivi secolari, co-
sa che sta modificando il paesaggio e 
l’identità della nostra Regione, le cro-
nache ci pongono davanti a problemi 
e interrogativi inquietanti, di fronte ai 
quali, al di là dell’emotività del momen-
to, del tutto inadeguati restano i livelli 
pubblici di consapevolezza e di parte-
cipazione responsabile.
Il dramma dell’ILVA di Taranto, con 
la discussione che attorno ad esso si è 
sviluppata, ha fatto emergere in tutta 
la sua gravità il dilemma che per mol-

Monitoraggio

Interroghiamoci sulla sopravvivenza 
dell’umanità

ti decenni ha alimentato, e continua 
ad alimentare, un’idea sbagliata 
della modernità e dello sviluppo. 
Come se non ci possa essere cresci-
ta economica e sociale senza la dis-
sipazione delle risorse naturali e la 
messa a rischio della qualità della vi-
ta e della salute delle persone, ritenuti 
costi inevitabili dello sviluppo moder-
no. O come se la tutela e salvaguardia 
dell’ambiente debba di per sè signifi-
care stagnazione, perdita di posti di la-
voro e arretratezza economica e socia-
le. Niente di più errato. Davanti all’in-
sicurezza e alle paure prodotte dai cam-
biamenti ambientali l’alternativa non 
è, né può essere, l’improbabile ritorno 
ad una società bucolica che non esiste 
più se non nei vagheggiamenti di men-
ti romantiche, che però lasciano intat-
ti i mali del mondo. C’è bisogno di cre-
scita e di sviluppo per contrastare la di-
soccupazione, la povertà, la malattia e 
conseguire livelli di maggiore benes-
sere per tutti e non solo per pochi. La 
sfida semmai è che le direttrici di base 
non siano solo quelle della produttivi-
tà e del guadagno, ma che questi siano 
commisurati anche alla luce di criteri 
più generali, di natura più squisitamen-
te etica, che attengono la tutela di beni 
comuni come la vita, l’ambiente, la li-
bertà e la dignità delle persone, la soli-
darietà. Per questo siamo soliti parlare 
di crescita sostenibile. E’ una sfida che 
chiama in causa non solo le politiche 
dei Governi, ma le scelte e i compor-
tamenti individuali, i modi di pensare 
e gli stili di vita. E’ una sfida che esige 

consapevolezza, responsabilità e par-
tecipazione. 
I Lions per gli scopi che perseguono, 
per le risorse umane e professionali 
che esprimono, per lo spirito di ser-
vice che li contraddistingue, posso-
no dare un contributo prezioso in ta-
le direzione. Anche quest’anno, per-
ciò, porteremo avanti, estendendolo a 
tutto il Distretto, nell’ambito del pro-
gramma del Governatore, il pro-
getto di monitoraggio ambien-
tale, che abbiamo spe-
rimentato con suc-
cesso l’anno scor-
so a Lecce, metten-
do in rete attraverso 
un apposito Proto-
collo d’intesa, che 
quest’anno cerche-
remo di costruire in 
ogni Provincia, i no-
stri Clubs, con le istituzioni 
locali, le scuole e le associa-
zioni ambientalistiche. ■

ambientale
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“Italo Ladisa”
G

entili officers ed ospiti
E’ con grande rammarico 
che la cerimonia di chiu-
sura del Campo Apulia ve-

de l’assenza del past Governatore Ni-
nì Desiati, sotto la cui amministrazio-
ne distrettuale appartiene la gestione 
degli Scambi Giovanili Internaziona-
li e quindi del Campo. A Ninì va tutta 
la nostra simpatia e il nostro augurio 
per una sua pronta guarigione. Prego 
cortesemente il Governatore France-
sco Barracchia a dare lettura del mes-
saggio che ci ha inviato.

Carissimo Gino, ho il cruccio di non 
potermi trovare con i giovani ospiti del 
Campo. Ti prego di salutarli a nome 
mio, per il grande regalo che hanno fat-
to a noi Lions pugliesi, accettando di ve-
nire nel Salento, nella nostra grande fa-
miglia internazionale aperta alla for-
mazione dell’uomo, per il suo progres-
so e il suo avvenire. A voi, giovani, e alle 
vostre famiglie portate il saluto, l’affet-
to ed il calore di tutti noi.
Un grazie particolare agli sponsor che 
hanno concorso alla realizzazione del 
successo del Campo: la FINECO di Lec-
ce, il lions del club di Maglie Salvato-
re Ruggeri, la concessionaria BMV di 
Lecce, l’Amministrazione Provinciale 
di Lecce: al suo Presidente Gabellone 
un sentito ringraziamento, non solo per 
quanto fatto in questa occasione, ma 
anche per la pregressa iniziativa avvia-

Cerimonia di chiusura 
del Campo Apulia 

L’importanza degli scambi internazionali Gino Meuli

ta dalla senatrice Manieri.
Un grazie alle famiglie che hanno ospi-
tato i giovani stranieri, ad esse dico che 
hanno, con il loro gesto, espresso bene il 
concetto di essere Lions.
A te, caro ed infaticabile Gino, cosa dire. 
Ci vorrebbe un vocabolario di belle pa-
role ed…un mare di gratitudine!
Grazie.

Un abbraccio.
Ninì Desiati

C’è però un motivo di profonda sod-
disfazione in me, perché, per la prima 
volta, l’ultima assemblea distrettuale di 
maggio, ha deliberato di titolare il no-
stro Campo a colui che per diversi an-
ni è stato l’insostituibile YEC distret-
tuale e l’anima degli Scambi Giovanili: 
il compianto Italo Ladisa. Ebbi la for-
tuna di conoscerlo nell’anno sociale 
2004/2005, quando l’allora governato-
re Marcello Viola mi chiamò a dirige-
re, per la prima volta, il nostro Campo. 
Incarico che continuai a ricoprire per 
tre anni, fino al 2007, con gli allora Go-
vernatori Rinaldi e Covella.
Furono tre anni di tota-
le dedizione al ser-
vizio degli Scam-
bi Giovanili e di 
successi, tanto 
da meritarci 
entrambi, Ita-
lo ed io, l’am-
bito premio 

internazionale che si assegna ad uno 
dei migliori 10 campi del mondo, il pre-
mio TOPO TEN.
Chi si avvicina per la prima volta agli 
scambi giovanili ed assiste a questa ce-
rimonia, non può mai capire il duro, 
impegnativo lavoro che c’è dietro: ciò 
che vedete è solo il risultato finale di 
quel lavoro, ma che gratifica, vivad-
dio, gli sforzi e l’impegno profusi sia 
dallo Yec Pino Minerva, che dal Diret-
tore di Campo, nell’interesse dei no-
stri giovani e per l’immagine del no-
stro Distretto. 
Vorrei parlarvi di tante cose, della con-
tinua ricerca di collaborazione con i 
clubs, del nostro ingresso nelle scuole 
superiori con i concorsi scolastici e l’in-
vio dei vincitori all’estero, dell’inten-
so programma di questi dieci giorni di 
Campo e dei problemi connessi, dei ri-
sultati ottenuti: socializzazione, cono-
scenza di culture, usi e costumi, accet-
tazione delle diversità per il raggiungi-
mento del primo degli scopi lionistici 
“creare e stimolare uno spirito di com-

prensione tra i popoli del mondo”. 
Vi dico solo che il pro-

gramma del Campo è 
stato molto intenso, 

partendo dal pre-
supposto indi-
spensabile di co-
niugare la socia-
lizzazione (mo-
menti di incon-
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Il saluto del DG Francesco Barracchia 
alla chiusura del Campo Giovani

Cari ragazzi e ragazze,
oggi sono molto felice di incontrare voi che siete venuti in Puglia per conoscere la nostra terra, le sue bellezze naturali, 
artistiche, ma soprattutto, spero, che abbiate avuto la possibilità di conoscere gli italiani, il popolo di Puglia, i Lions della 
Puglia. Questo, perché per noi amicizia, ospitalità e relazioni umane sono le cose più importante della nostra vita.
Questi, sono gli elementi che portano allo sviluppo delle relazioni internazionali, che sono essenziali per promuovere l’idea 
della pace. Questo, è il servizio che i Lions stanno facendo per portare la pace nel mondo, e spero che voi, dopo questa 
esperienza, del campo italiano, “Italo Ladisa”, quando tornerete a casa con la gioia di aver vissuto questa esperienza abbiate 
la passione di essere i nostri ambasciatori di pace nel mondo. A tutti voi, io do il mio cordiale saluto ed un mio personale 
ricordo, il mio Guidoncino, che raffigura la terra di Puglia e la sua, pianta principale, l’ulivo, simbolo di forza, simbolo di vitalità 
e simbolo di pace, proprio come sono i Lions. A voi, tutti, il mio saluto e il mio buon viaggio e buona fortuna nella vostra vita 
futura e testimoniate il servizio con gioia e passione ■

Ruggeri, che si è fatto carico del costo 
del pullman per il viaggio di due gior-
ni a Roma.
Al Presidente della Provincia di Lecce 
per averci messo a disposizione il pul-
lman del giorno 26 per la conoscenza 
del nostro territorio.
Alle famiglie che hanno ospitato i no-
stri giovani prima del Campo.
Alla concessionaria BMV di Lecce che 
ci ha fornito le polo che hanno indos-
sato i nostri giovani.
Un grande grazie alla FINECO, qui 
presente con i loro adviser Angelo Al-
fieri e Sergio Cappilli. Il sostanzioso 
contributo della Fineco mi ha consen-
tito la realizzazione di un programma 
che mai avrei potuto realizzare. Alle si-
gnore presenti, alla fine della cerimo-
nia, avvicinandosi al loro tavolo, fa-
ranno dono di una borsa da spiaggia .
Ora fatemi ringraziare le persone più 
importanti di questa serata, i nostri 
giovani: un gruppo eccezionale che si 
è distinto per la maturità, l’educazione, 
la compostezza, il rispetto del regola-
mento del Campo, la voglia di impara-
re e di fare gruppo. Il merito del nostro 
successo è anche vostro.
Da domani avvertiremo la vostra man-
canza! Infine ringrazio tutti per la vo-
stra numerosa e qualificata presenza. 
GRAZIE! ■

tro collettivo e di 
scambi di cono-
scenze) con la sco-
perta del territorio (la 
gita lungo la costa del Ca-
po di Leuca, Lecce, le Cesine, Gallipo-
li, Otranto…), il divertimento (serate in 
discoteca organizzate dai Leo e le lezio-
ni di Pizzica) con il rispetto delle regole. 
Quello che abbiamo realizzato, è me-
rito anche degli sponsor che mi hanno 
consentito di trasformare in realtà quel 
sogno di mezza estate che, da sempre, 
avevo coltivato e che, per problemi di 
natura economica, non era stato pos-
sibile realizzare: portare i nostri cam-
pers a visitare la nostra capitale, Roma. 
Sono stati due giorni indimenticabili.
Prima di passare ai ringraziamenti, vi 
presento i nostri giovani ospiti. Per loro 
espresso desiderio, intoneranno, uno 
alla volta, la prima parte del loro in-
no nazionale:
Alexander (Austria), Ida (Danimar-
ca), Annette (Estonia), Satu (Finlan-
dia), Kaisa (Finlandia), Shir (Israele), 
Mees (Olanda), Katarzyna (Polonia), 
Ibraim (Turchia), Dylan (Stati Uniti-
Virginia).
Dorottya, una ragazza ungherese è ri-
partita ieri e un’altra brasiliana non è 
potuta venire per improvvisi proble-
mi di salute.

Signori, a chi debbo 
il successo del Cam-

po? Sono tanti. Inizierei 
a ringraziare in nostro Tu-

tor Alessandro, che, con grande 
spirito di servizio, ha vissuto con i no-
stri ospiti, trascurando i suoi impegni 
universitari ed i suoi affetti.
Ringrazio lo Staff, nelle persone di Pip-
pi Cataldi, Diletta Ingrosso, Giosy Co-
trino, Lorenzo De Marco e agli altri 
giovani Leo, sempre vicini e proposi-
tivi. Ringrazio il mio Comitato, nelle 
persone di Carmelo Ingrosso, Erman-
no Inguscio, Valerio Caparrotti e il mio 
grande collaboratore e procacciatore 
di sponsorizzazioni: Marcello Bacile.
I presidenti Raffaele Garzia, M.A. Plan-
tera e Felice Stasied i soci dei clubs di 
Casarano e di Gallipoli che ci hanno 
consentito di trascorrere due serate 
all’insegna dell’amicizia e della gioia.
Un affettuoso ringraziamento ai lions 
Massimo Rota e alla sua signora Ivana 
Riso, titolari di questa bellissima strut-
tura, che tante castagne ci hanno sa-
puto togliere dal fuoco. Ottimo esem-
pio di intesa totale e di perfetta colla-
borazione. A tutti i presidenti e soci dei 
clubs della 15^ zona, per il loro signi-
ficativo contributo economico alla ge-
stione del programma.
Al Lions del club di Maglie, Salvatore 
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Puglia
O

ggi più che mai dobbia-
mo “fare delle difficoltà 
sgabello”, come suggeriva 
Benedetto Croce, perché 

questa è l’era della responsabilità. E’ 
indispensabile e urgente ritrovarsi at-
torno a quei valori di solidarietà e reci-
proca comprensione che hanno sempre 
caratterizzato la nostra grande Asso-
ciazione. Preciso compito di noi Lions 
è infatti : generare, produrre, alimen-
tare e diffondere occasioni di speran-
za per la comunità.
Abbiamo la fortuna di vivere in una 
regione ammirata in Italia e all’este-
ro: dai record del turismo, enogastro-
nomia ed energia alternativa, alla cre-
scita eccezionale dell’export (+18% ri-
spetto all’anno scorso, 6 punti in più 
rispetto a tutte le regioni italiane). An-
che nei primi tre mesi del 2012 perma-
ne tale tendenza (+10%): il doppio del-
la media nazionale.
Ci conforta anche la recente dichiara-
zione del re dei salotti, Pasquale Natuz-
zi, costantemente innamorato della sua 
terra ”la Puglia sta compiendo inenar-
rabili progressi” e l’espressione dell’e-
ditore Alessandro Laterza: “la Puglia 
è diventata negli ultimi anni una delle 
regioni più dinamiche e propulsive del 
Mezzogiorno”.
Nel recente volume di Marina Valensi-
se, responsabile dell’Istituto Italiano di 
Cultura di Parigi, 
dal simpatico titolo “Il sole sorge al 
Sud”, invita i meridionali “affinchè 
prendano in mano il loro destino, co-
minciando con la conquista di un’au-
tostima indispensabile, quanto caren-

I Lions per il progresso della
È indispensabile 

  ritrovarsi intorno 
    ai valori della 
      solidarietà

te. C’è bisogno di un Rinascimento me-
ridionale i cui artefici possano essere 
questi popoli, figli di culture misterio-
se e complesse”.
Opinione condivisa da alcuni econo-
misti e sociologi, convinti che “il Sud 
non sia un problema, ma una risorsa.” 
La Valensise aggiunge: “Se dobbiamo 
puntare sulla crescita, dobbiamo pun-
tare sul Sud, dove esiste la materia gri-
gia per la crescita di un’economia po-
stindustriale, fondata sull’alta inno-
vazione tecnologica e la valorizzazio-
ne del capitale umano. Al Sud infatti ci 
sono ancora le teste, c’è la demografia 
e c’è l’energia vitale”.
Sono personalmente convinto di aver 
aderito, quarantasette anni fa, a un’As-
sociazione di respiro internazionale 
che opera nel territorio, per il territo-
rio e con la cultura del territorio. 
Ed è ciò che occorre in questi tempi: 
utilizzare con saggezza le numerose 
risorse umane e materiali locali e va-
lorizzarle. Incominciando dalle mi-
croimprese e dall’artigianato, un mo-
dello diffuso, validissimo e prezioso 
che fa proprie la tradizione e l’esperien-
za del passato e le attualizza.
Un modello che unisce conoscenze, 
tecnologia, creatività e arte (in altre 
parole il Rinascimento a cui si accen-
nava prima).
Dobbiamo agevolare, quindi, una nuo-
va primavera di pensiero, il recupero di 
un nuovo stile di vita, un incremento di 
conoscenze, una rinascita basata sulla 
cultura e sull’educazione, che coinvol-
ga soprattutto i giovani.
In verità dalle pagine economiche, no-

tiamo che la tendenza ha una gran vo-
glia di crescere è più nelle piccole im-
prese che nelle grandi. Riflettiamo sul 
rilievo e sull’importanza delle micro-
attività, in questo momento di crisi, e 
consideriamo le potenzialità in Puglia 
dell’agriturismo, della gastronomia, del 
turismo culturale, della bioagricoltura, 
dell’informatica applicata. Si tratta di 
alcuni dei tanti settori ove i nostri gio-
vani, con un’adeguata base professio-
nale, possono trovare spazio.
Dimentichiamo spesso che il ruolo del-
le piccole e microimprese non è solo 
il motore dell’economia della nostra 
regione (tasso di crescita delle impre-
se artigiane nel secondo trimestre del 
2012 cresciuto dello 0,68%, pari a più 
di due volte la media nazionale) ma an-
che la forza del tessuto imprenditoria-
le italiano.
Pertanto la sfida che dobbiamo affron-
tare riguarda l’assunzione di una mag-
giore responsabilità, di un incremento 
di conoscenza del nostro territorio, di 
idee originali, di innovazione cultura-
le e di un cambiamento radicale della 
cultura d’impresa. Dobbiamo credere 
nel nostro popolo di formiche che con 
intelligente laboriosità ha contribuito 
alla crescita di preziosi luoghi, ricchi 
di saperi e di sapori.
 Nel nuovo anno sociale, noi Lions vo-
gliamo rimetterci in gioco con un rin-
novato spirito e testimoniare decisa-
mente la gioia di lavorare insieme per 
cercare di essere protagonisti della cre-
scita della nostra regione, nella con-
vinzione che la gioia è piena se è con-
divisa? ■

Antonio Ruggiero
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Rino Manduzio

F
orse non dovevo scrivere que-
sto articolo, ma l’esperienza 
giornalistica di tanti anni ha 
prevalso sulla mia indecisio-

ne a tacere. Sono stato sempre convin-
to che non bisogna abbassare gli oc-
chi o far finta di non vedere. L’uomo è 
destinato da Dio al cielo e per questo i 
suoi occhi devono guardare in alto. Co-
me anche non bisogna lasciare in so-

spese discussioni o problemi, ma defi-
nirne con certezza i contenuti anche se 
qualche volta possono toccare certez-
ze vagamente acquisite o posizioni da 
cui non è facile o non conviene allon-
tanarsi. Se si scrivesse sempre bene di 
tutto e di tutti sarebbe un giornalismo 
di comodo. Per questo meglio discute-
re e chiarirsi le idee.
Nei nostri club e tra di noi si parla da 

TumeUn messaggio per i PDG

sei come
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tempo di punti di debolezza nel nostro 
“Sistema Distretto” che devono con 
estrema urgenza diventare e permane-
re punti di forza. Ma per raggiungere 
tale obiettivo, occorre porre sul tavolo 
l’argomento in questione e discuterne 
liberamente senza veli e senza ipocrisie. 
Con questo numero della nostra rivista 
si vuole iniziare a porre all’attenzione 
di tutti i soci questo “Sistema Distret-
to” individuando, di volta in volta, te-
matiche “calde” che non vengono mai 
trattate in pubblico ma che tra noi è do-
veroso affrontare.
Lo spunto per questo articolo l’ho avu-
to da una frase di un lion il quale, par-
lando di un past governatore con altri 
amici, diceva: “Tu sei come me”.
E’ un pensiero che molti accarezzano e 
che solo pochi esternano, come ha fat-
to il nostro amico lions. Sembra che co-
stui abbia perfettamente ragione. Per-
ché una differenza tra un past gover-
natore e un semplice socio lions? Cre-
do di interpretare il pensiero di questo 
nostro amico individuando un’unica 
differenza che è certamente l’esperien-
za. Non si può paragonare un anno di 
governatorato con un anno di semplice 
socio lions di un qualsiasi club del no-
stro distretto. Quindi maggiore cono-
scenza dei problemi, dei meandri più 
nascosti del nostro distretto, dei vari 
regolamenti e della loro interpretazio-
ne, nella definizione di controversie e 
altro che senz’altro possono essere uti-
lissimi e messi a disposizione del mon-
do lionistico. E fin qui nulla da eccepi-
re. Ma il nostro amico lions che certa-
mente condivide quanto sopra, voleva 
intendere altro e cioè il mantenimento 
di privilegi e comportamenti che si ri-
tengono acquisiti forse a vita.

Caro Past, perchè mi devo alzare per 
far posto a te? Se lo faccio deve essere 
soltanto perché sei più anziano di me 
e la mia buona educazione mi dice di 
farti posto. Caro Past, quando sei invi-
tato alle varie manifestazioni, cerca di 
partecipare alla spese pagandoti, maga-
ri, la cena. Se ti viene offerta, rifiutala. 
Fai un po’ di spending revew (termine 
di moda) anche tu. Le casse del club te 
ne saranno grate. Caro Past, non pon-
tificare sempre anche quando non ne 
hai voglia o quando sei a corto di ar-
gomenti. Sul lionismo tutti sono bravi 
a dire qualcosa e la tua parola poi non 
sembra tanto diversa dalla mia; tutti 
crediamo nei principi, ma la loro ap-
plicazione trova comportamenti tra i 
più disparati. Caro Past, se ti si chiede 
scusa perché, magari anche involonta-
riamente, in qualche occasione non sei 
stato citato o qualcosa è sfuggita duran-
te il cerimoniale, accettale e non conti-
nuare nella superbia di chi si erge a te-
stimone di un credo fatto a propria mi-
sura. Caro Past, cerca di stare lontano 
dalle indicazioni sulle candidature a vi-
ce governatore e non cercare di condi-
zionare club o delegati o congressi con 
un’influenza a volte subdola, a volte in-
teressata e a volte controproducente.
Caro Past, potrei continuare ancora 
a puntualizzare comportamenti simi-
li che di lionismo non hanno proprio 
niente. Ti voglio ricordare che tu non 
sei un onorevole della repubblica che, 
anche dopo il suo mandato parlamen-
tare, conserva i suoi privilegi. Se volevi 
questo, avresti potuto intraprendere la 
tua bella carriera politica e sicuramen-
te te la saresti cavata benissimo vista la 
tua azione e propaganda politica svolta 
sia durante la campagna elettorale lio-

nistica, sia durante il tuo anno da go-
vernatore con i vari compromessi che 
hai dovuto o voluto accettare. Spoglia-
ti del mantello dorato di governatore e 
diventa come me, semplice socio di un 
club che ha solo tanta voglia di cresce-
re. Se devo cederti il posto o offrirti una 
cena lo faccio solo perché sei un uomo 
che merita il mio rispetto e non perché 
sei stato alla guida del distretto. Il bene 
che hai fatto come uomo e il rispetto e 
i comportamenti che hai avuto per gli 
altri sono i soli segni inconfutabili del 
mio rispetto per te. Il tuo anno di go-
vernatore è solo un ricordo, una paren-
tesi della tua vita che ha coinvolto an-
che la mia ma che non può condiziona-
re le mie scelte future. Se hai avuto di-
gnità nelle tue cose della vita ti posso 
anche offrire un caffè, ma se la dignità 
è stata per te solo un optional, il caffè al 
bar vado a prenderlo da solo.
Con “tu sei come me”, questo voleva di-
re il nostro amico lion: la tua coscienza 
è come la mia, la tua dignità è come la 
mia, la tua dedizione al club è come la 
mia, la tua umiltà è come la mia, il tuo 
coraggio è come il mio, la tua disponi-
bilità è come la mia e la tua e la mia vo-
glia di crescere deve essere la nostra vo-
glia di un servire il nostro club di que-
sto magnifico territorio. ■

D a l  D i s t r e t t o
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Irene Gallicchio

Qualcuno ha scritto che 
di ciascuno di noi reste-
rà un giorno solo il ri-
cordo di ciò che abbia-

mo realizzato per gli altri, di quel-
lo che abbiamo saputo trasmettere e 
lasciare agli altri.

Noi Leo, e con noi gli amici Lions, 
abbiamo fatto da tempo que-

sta scelta di vita; la nostra 
nascita, la nostra esisten-
za, tutta la nostra attivi-
tà è volta a dare e a fare 
qualcosa per gli altri.
Quando abbiamo scel-
to di unirci, di stare in-

sieme sotto l’ombra del 
nostro Logo, abbiamo de-

ciso che saremo esattamente 
quello che saremo capaci di da-

re agli altri.
Per raggiungere questo obiettivo di-
verse sono le vie da seguire.
Fondamentale è la conoscenza del-
la società in cui viviamo, delle pro-
fonde trasformazioni che essa vive 
in maniera a volte frenetica e che ge-
nera spesso nuove sofferenze, nuove 
solitudini, nuove povertà negli indi-
vidui più deboli.
I campi in cui si può agire come Leo 
e come Lions sono diversi e spesso 
le cronache quotidiane ci insegnano 
come, accanto alle grandi emergen-
ze in cui è coinvolta l’umanità sof-
ferente (la fame, la sete, la guerra, le 
malattie) vi sono anche, e non meno 
crudeli, episodi innumerevoli che 
testimoniano quanto la vita umana 
sembri ormai aver perso ogni valo-
re, dalle violenze sui minori e sul-
le donne che spesso trovano spazio 
nelle mura domestiche, all’abuso di 

alcool e droga.
E allora è nella società che la no-
stra Associazione e ciascuno dei suoi 
membri trova spazio per poter inter-
venire innanzitutto con la testimo-
nianza e coerenza di vita, quindi con 
la diffusione dei principi, degli sco-
pi, degli ideali della nostra associa-
zione, ed infine intervenendo nei di-
versi settori cercando di aiutare chi 
ne ha bisogno, regalando al Service il 
nostro tempo, il nostro entusiasmo e 
le nostre competenze con passione ed 
umiltà, convinti che il nostro unico 
scopo sia quello di “Servire per Esse-
re” cittadini di questa nostra Società 
forse corrotta, malata ma pur sem-
pre la Società di cui noi vogliamo es-
sere cittadini e protagonisti.
Durante quest’anno sociale, i Leo 
pugliesi saranno impegnati nel-
lo svolgimento di ben nove Servi-
ce e collaboreranno, come sempre, 
nell’attuazione di alcuni temi Lions.
I nostri Service saranno i seguenti 
a partire dal TESN (Tema di Studio 
Nazionale) Progetto Kairos che pre-
vede l’integrazione scolastica dei ra-
gazzi disabili.
Il nostro Tema Operativo Distret-
tuale denominato “Live Leo” consi-
sterà nell’organizzazione di manife-
stazioni volte alla valorizzazione dei 
giovani talenti del nostro territorio.
Il Progetto Martina, un tema Leo-
Lions che lo scorso anno sociale ha 
riscosso numerosi successi e che 
dà la possibilità a noi Leo, non so-
lo di lavorare a stretto contatto con 
i Lions ma anche di entrare nelle 
scuole e sensibilizzare i ragazzi al-
la prevenzione dei tumori giovanili.
Una novità sarà il ritorno di un te-

ma che sta molto a cuore al nostro 
Distretto e cioè quello della “Guida 
Sicura” con cui avremo l’opportuni-
tà di parlare ai giovani nelle piazze 
delle nostre città e nelle discoteche 
di un tema di grande attualità come 
l’abuso di alcool e droga.
Avremo anche conferme come 
“UniLeo4Light”, “Aggiungi un pa-
sto a Tavola”, “Leo Hunting Mercu-
ry” e la “Clownterapia”.
Ed infine “Tutti a scuola in Bur-
kina Faso” l’iniziativa che duran-
te lo scorso anno sociale ci ha re-
galato la gioia e la grande soddisfa-
zione di inaugurare la nostra prima 
scuola in Burkina, dedicata ad En-
zo Manduzio. Inoltre i Leo Pugliesi 
quest’anno avranno l’onore di ospi-
tare la Prima Riunione del Multidi-
stretto 108 Italy che si terrà a Bari il 
14-15 e 16 Settembre.
Al di là dello svolgimento dei lavo-
ri multidistrettuali, in programma 
il 15 Settembre presso lo Sheraton, 
momento importante per la visibi-
lità del nostro sodalizio sarà lo spa-
zio espositivo che avremo a disposi-
zione all’interno dei padiglioni della 
Fiera del Levante, una preziosa oc-
casione per parlare di tutti i nostri 
progetti, da “Leo Hunting Mercu-
ry”, al “Progetto Martina”, che con-
dividiamo con i Lions, fino ai nuo-
vi temi nazionali che sosteniamo 
anche noi: “I giovani e la Sicurezza 
stradale” e “Combattiamo il silen-
zio: dall’abuso dei minori alla vio-
lenza sulle donne”. 
Certa dello Spirito di Amicizia che 
da sempre ci contraddistingue, au-
guro a tutti Lions e Leo buon lavoro 
e Buon Anno Sociale. ■

D i s t r e t t o  L e o

L’anno 
       dei Tra iniziative vecchie 

e nuove per affermare 
la nostra identità
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Matteo Pugliese

R i c o r d o

H
o conosciuto don Matteo un 
giorno fausto della mia vita, 
non importa quale; mi ave-
vano chiamato per visitare 

un ospite del pensionato. Una presen-
tazione rituale intimidito, com’ero, da 
questa presenza. Avevo sentito parla-
re di Matteo Pugliese, avevo ascoltato 
i commenti positivi sulla sua opera ed 
ora eccolo qui dinanzi a me! Una pre-
sentazione frettolosa che avrebbe, co-
sì come ha fatto, inaugurato pe me una 
lunga stagione di arricchimento uma-
no alla scuola di solidarietà, attenzione 
ai deboli, cura della sofferenza umana e 
fisica che Matteo, nel silenzio della quo-
tidiana dedizione  “all’uomo” praticava 
e che mi ha insegnato giorno per gior-
no... e così, pian piano, nei colloqui, nei 
commenti sulle sofferenze degli ospi-
ti, ho condiviso quell’ideale di servizio 
solidale che è l’anima del Lions Clubs 
International.
E’ stato quindi  per me naturale sceglie-
re di entrare a far parte di questa gran-
de organizzazione mondiale e poi sco-
prire che molti uomini e molte donne, 
condividendo gli stessi ideali facevano 
e fanno parte del Lions Clubs Interna-
tional, e tutti condividevano il proget-
to di Matteo.
Questa mura, la Fondazione “Mater 
Domini” e il Pensionato “Mamma Ro-
sa” sono la prova evidente che l’opera 
certosina di Matteo ha dato buoni frut-
ti e ne darà ancora.
Questa istituzione è nata per la convin-
ta opera di Matteo e per la altrettanto 
convinta condivisione di tutto il Di-

In memoria di un Maestro: 

Un monumento della solidarietà

stretto Lion 108AB e di tutto il Lions 
International. 
Ricordo la commozione di Matteo nel 
discorso di benvenuto al presidente in-
ternazionale in visita a questa struttu-
ra. Umile servitore degli ultimi Mat-
teo si riteneva onorato di quella visita.
Matteo ha dato tutto per la realizzazio-
ne di questa casa, noi Lions quel poco 
che abbiamo potuto, anno dopo anno.
Continueremo a farlo...perché la tua 
opera non sia stata vana.
Mi ritengo fortunato per averlo co-
nosciuto, sono stato onorato della sua 
amicizia. Conserverò con cura il ricor-
do dei suoi insegnamenti, dei suoi mo-

niti all’attenzione alla sofferenza silen-
ziosa dei deboli. Perdiamo un amico, 
un maestro. Perdiamo un monumen-
to della solidarietà.
Matteo ha tradotto in pratica nella sua 
vita gli insegnamenti del Signore senza 
mai chiedere nulla, dando tutto se stes-
so in ogni senso. Salutiamo le sue spo-
glie mortali, tocca alla nostra comuni-
tà turese e all’intera comunità del no-
stro distretto lionistico mantenere il ri-
cordo del suo passaggio terreno e dare 
continuità alla sua opera.
Addio Matteo, addio amico, addio ma-
estro. ■

Piero Risplendente
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Pugliese Matteo nato a Turi (Ba) 
il 20 dicembre 1929.

Dopo gli studi al liceo Classico “Dome-
nico Morea” di Conversano (Ba) si lau-
rea in Filosofia con il massimo dei vo-
ti presso l’Università degli Studi di Ba-
ri nel luglio 1957.
Vincitore di pubblico concorso ha in-
segnato per 20 anni storia e filosofia nei 
licei classici di Martina Franca e di Pu-
tignano e filosofia e pedagogia e psico-
logia nell’Istituto Magistrale di Con-
versano. Preside incaricato nell’Istitu-
to Magistrale di Conversano e Acqua-
viva delle Fonti.
Superate le prove scritte e orali del 
Concorso per dirigente scolastico nel-
le scuole medie superiori statali, ha di-
retto il liceo scientifico di Putignano 
dal 1981 all’anno scolastico 1991-1992.
Ha insegnato per oltre un decennio sto-
ria e filosofia, metafisica e antropologia 
nell’Istituto di Scienze religiose della 
diocesi di Conversano-Monopoli, del 
quale è stato anche Direttore per due 
trienni consecutivi fino al 1999.
E’ stato dirigente locale e diocesano 
di Azione Cattolica sin dagli anni cin-
quanta.
Il Presidente della Repubblica Giusep-
pe Saragat nel 1968 lo insigniva della 
onorificenza di “Ufficiale della Repub-
blica Italiana”.
E’ stato Sindaco di Turi dal 1970-1973, 
lasciando un felice ricordo, vivo ancor 
oggi, così nei dipendenti comunali co-
me nella cittadinanza, avversari politi-
ci compresi; ha voluto fortemente la re-
alizzazione della Biblioteca civica per il 
bene della popolazione. Inoltre ha isti-
tuito in Turi la Scuola Magistrale per 

l’abilitazione all’insegnamento nella 
scuola materna. Membro attivo del-
la Democrazia Cristiana, sin dagli an-
ni dell’università; ha ricoperto tutti gli 
incarichi istituzionali fino alla fine de-
gli anni settanta.
Ha fondato nel 1980 attingendo dal suo 
patrimonio e da quello di suo fratel-
lo Sacerdote Vitantonio, di sua sorel-
la Carmela, l’Ente Morale “Mater Do-
mini” ONLUS, gestore di un Centro di 
accoglienza per anziani non autosuffi-
cienti, denominato Casa “Mamma Ro-
sa” che al presente ospita 60 anziani 
non autosufficienti in ambienti e con 
un tipo di assistenza integrale da alber-
go a quattro stelle. Membro attivo, da-
gli anni ottanta, del Lions Club di Con-
versano, di cui è stato anche presidente; 
è stato insignito nel 1990 della più alta 
onorificenza del Lions Club Internatio-
nal, la “Melvin Jones Fellow”.
Nel 1991 gli è stato attribuito il “Pre-
mio Turi” riservato ai cittadini ture-

si che hanno onorato con gli studi e le 
opere la città di origine. 
Nel 1995 ha fondato il Centro Studi di 
storia e cultura di Turi, che ha al suo at-
tivo, tra le altre attività la pubblicazione 
annuale di Quaderni di studi e ricerche 
di storia locale.
Nel 1996 viene ordinato Diacono Per-
manente dalle mani di S. E. Mons. Do-
menico Padovano, Vescovo della Dio-
cesi di Conversano-Monopoli.
Cavaliere dell’Ordine Equestre del San-
to Sepolcro di Gerusalemme dal 2002. 
Ha sempre partecipato attivamente al-
la vita del sodalizio profondendo la sua 
sapienza e la sua intraprendenza per il 
bene della Terra Santa. Il prossimo ot-
tobre 2012 gli sarà conferita l’onori-
ficenza di “Commendatore” alla me-
moria. 
Ha al suo attivo numerosissime pubbli-
cazioni di contenuto filosofico, storico, 
pedagogico e teologico. ■C
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Il ricordo delgovernatore
Matteo Carissimo, 
Grazie della grande lezione di vita e di lionismo che ci hai lasciato:
grazie per l’esempio del Tuo grande spirito di servizio, 
per le mani che hai teso e per la disponibilità verso i poveri ed i sofferenti.
Grazie per la Tua onestà, per la Tua amicizia 
e per aver testimoniato il Tuo servizio con gioia e passione.
Grazie anche per averci insegnato a pregare di più. 

R i c o r d o

Gravissima perdita per il Lions Club Grottaglie
Il 17 luglio ci ha lasciato MARIANGELA MANCINI socia del nostro club, moglie del nostro socio Pietro Monaco e 
mamma del giovane Alberto, Presidente del Leo Club Grottaglie e del piccolo Michele. Ha lottato con grande for-
za e dignità contro la malattia che, inesorabilmente, a soli 51 anni, l’ha portata via, lasciandoci sgomenti. Stret-
ti intorno alla sua amata famiglia non possiamo che ricordarla per le sue tante doti tra cui un forte, sentito e tota-
le spirito lionistico che l’ha vista sempre in prima linea in tutte le attività del club. Instancabile, inesauribile linfa del 
nostro club, rimarrà nei nostri cuori il ricordo del sorriso con cui ha affrontato ogni momento della sua vita, gran-
de esempio di vitalità e di dedizione al servizio. La sentiremo sempre presente con la sua carica di umanità, la sua 
forza di volontà, la sua fierezza nell’essere moglie, madre, ottima docente di scienze matematiche e socia attivis-
sima del Lions Club Grottaglie. ■
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C u l t u r a

Service
Nicola Patruno

I
l Lionismo è un valido veicolo per 
smuovere le coscienze sulle più scot-
tanti problematiche che affliggono 
l’umanità. Fare opera di sensibilizza-

zione sulla necessità di aiutare il pros-
simo, nelle forme e nei modi tipici dei 
Lions, è uno dei segni distintivi del Lio-
nismo. La parola d’ordine è “service”, in 
cui è racchiuso tutto il senso dell’impe-
gno dei Lions. Due anni di militanza 
non sono tanti, ma sono stati sufficien-
ti per apprendere questi concetti. Due 
anni sono bastati anche per apprezza-
re l’impegno del Club Melvin Jones, del 
quale faccio parte, che vanta una lun-
ga tradizione e un indiscusso prestigio.
Lo spirito di filantropia che anima que-
sta associazione è uno dei tratti distin-
tivi dei Lions. Mi permetto quindi di 
tracciare un primo bilancio, del tutto 
personale, su questa mia breve militan-
za. Molte e tante le iniziative e soprat-
tutto numerosi incontri in cui vengono 
di volta in volta affrontate tematiche so-
ciali e umanitarie. La rivista distrettua-
le del Lions Club International, 
del resto, è una puntale vetrina 
delle iniziative messe in campo 
dai vari Lions: incontri, raccolta 
di fondi da devolvere ai bisogno-
si, cura del verde con la messe a 
dimora di alberi, lotterie, inizia-
tive culturali e perfino di carat-
tere artistico come l’organizza-
zione di spettacoli teatrali. Ma 

Parola d’Ordine:

Tra bilanci personali e crisi di appartenenza

quando fui recluta-
to immaginavo che 
i Lions avessero un 
“tetto”, una sede fis-
sa che potesse diventa-
re una sorta di fucina delle 
idee, un luogo di confronto, un 
punto di riferimento più costante. Così 
non è, e forse non potrebbe esserlo. Ma 
non è questo il punto. Sede a parte, ciò 
che conta è che almeno si stabiliscano 
incontri più frequenti, compatibilmen-
te con gli impegni di ciascuno, per trac-
ciare linee programmatiche condivise 
e che contemplino non solo iniziative 
di sostegno ai più bisognosi, ma anche 
e soprattutto spazi dedicati a iniziative 
culturali. Certo, tutto questo va conci-
liato con le esigenze di lavoro. Fare lio-
nismo significa operare nel campo del 
volontariato: tra corsi di formazione, 
seminari congressi e quant’altro il ca-
rico di impegni è già notevole. Per que-
sto è opportuno puntare sulla qualità, e 
non sulla quantità, delle iniziative. Ri-

nunciando, magari, 
a un eccesso di ri-

tualità. Uno dei fe-
nomeni emergenti da 

fronteggiare in questo 
momento, un fenomeno 

che inizia a preoccupare indi-
stintamente tutti i Lions Club, è la “fu-
ga” dei soci. E’ in aumento il numero di 
coloro che rassegnano le dimissioni. Su 
questo bisognerebbe interrogarsi. Per-
ché accade? E’ vero che c’è un ricam-
bio: a fronte dei soci che vanno via altri 
ne entrano. Ma il saldo è negativo. Un 
graduale e preoccupante “svuotamen-
to” che forse va attribuito a una sorta di 
“crisi di appartenenza”. Una buona idea 
– peraltro già attuata - è quella di cer-
care di responsabilizzare ogni singo-
lo socio affidando a ciascuno un inca-
rico specifico. Ma questo non basta se 
non si mettono in atto tutte le iniziati-
ve possibili per “trattenere” i soci. Ini-
ziative che andrebbero calibrate meglio 
in base a una scala di priorità, valutan-

do di volta in volta le opportu-
nità e i reali bisogni in seno al-
la società. Insomma, forse è ar-
rivata l’ora di aprire una nuova 
stagione per i Lions facendo ri-
corso magari a un concorso di 
idee. Tutto all’insegna di una 
più viva partecipazione. ■
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eBiblioteche 
   alfabetizzazione

mazione e l’impos-
sibilità (e anche l’i-

nutilità) di control-
larla in termini biblio-

grafici. E’infatti naufra-
gato il modello bibliotecario 

del controllo bibliografico universa-
le (tipico dell’età moderna) nei seco-
li in cui per orientarsi in quello che 
si chiamava il Mare Magnum dei li-
bri ci si serviva di una sorta di bus-
sola bibliografica, una scienza appo-
sitamente concepita, la bibliografia.
Per meglio dire, nessuna formazio-
ne culturale e professionale consen-
tirà un accesso illimitato alle noti-
zie, perché ciascuno degli utenti ac-
culturati esplorerà il settore o i set-
tori che gli interessano. 

Marina Panetta

L’alfabetizzazione delle masse 
è – si può dire – un traguar-
do “storico” che i governi ri-

formatori si sono prefissi fin dall’Età 
dei Lumi, nell’ intento di educare cit-
tadini migliori, e perciò più “felici” 
(almeno nel senso che alla “felicità” 
del popolo davano i philosophes).
E’ interessante vedere come, con pa-
role diverse, lo stesso concetto ven-
ga esplicitato in tutte le dichiarazio-
ni, carte e risoluzioni emanate dalle 
istituzioni internazionali e fatte pro-
prie dalle associazioni volon-
taristiche e solidaristiche 
che si occupano di tali 
problematiche, non so-
lo nei paesi emergenti, 
dove ovviamente sono 
più rilevanti, ma anche, 
in chiave di educazione 
permanente, nelle società 
dei paesi occidentali. Qui, come è 
noto, da tempo affiora il rischio di 
un analfabetismo di ritorno, dovuto 
sia al degrado sociale sia all’eccessiva 
rapidità del progresso tecnologico, 
che mette a disposizione una massa 
di dati appena controllabile per l’e-
sperto, e di fatto quasi impraticabile 
per un utente di basso livello cultu-
rale. Senza addentrarci nell’elenca-
zione dei dettami e nei nodi disci-
plinari della didattica, siamo in gra-
do di affermare che connettere l’al-

fabetizzazione -al 
di là della scuola-
con il mondo varie-
gato delle biblioteche 
sia il modo più corretto 
di impostare il problema edu-
cativo perché ponendolo ci dà la so-
luzione, dal momento che la storica 
mission delle biblioteche lo contie-
ne nella sua espressione più nobile. 
Con l’invenzione della scrittura, in-
fatti, l’umanità ha fatto il primo bal-
zo in avanti; con la sua conservazio-

ne dei documenti (in archivi 
dapprima e poi nelle bi-

blioteche) l’umanità ha 
fatto il secondo, impa-
rando a scrivere la pro-
pria storia, a descriversi 

e a conoscersi nello spec-
chio della letteratura.

L’errore di fondo, fatto in 
buona fede probabilmente, dei pro-
grammi di alfabetizzazione consi-
ste, a nostro parere, nel credere che 
basti mettere a disposizione di cia-
scuno l’accesso a un numero illimi-
tato e incontrollabile di informazio-
ni per produrre una crescita cultu-
rale. La vastità dei dati che quotidia-
namente vengono immessi nel web 
e d’altro canto la produzione edito-
riale sia tradizionale sia digitale de-
termina due conseguenze interes-
santi: la specializzazione dell’infor-

C u l t u r a
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Questa visione potrà sembrare an-
gusta e conservatrice, ma a noi sem-
bra l’unica via d’uscita, per evitare 
che le biblioteche diventino dei me-
ri depositi di volumi, dei centri di 
spesa infruttifera e perciò destina-
ti ad assegnazioni di fondi sempre 
più misere. Senza impegolarsi in fal-
si problemi, come quello sovente di-
battuto, se sia meglio leggere Orazio 
in cartaceo o su uno schermo di pc, i 
bibliotecari dovrebbero riflettere su 
un verso famoso di Orazio, che di-
ce: “Graecia capta ferum victorem 
cepit”e scoprirne tutta l’attualità vi-
sto che si tratterà a breve di traghet-
tare il Terzo Mondo in senso socio-
logico nel Terzo Mondo di Popper, e 
bisognerà essere molto bravi per evi-
tare di essere i Graeculi di un vinci-
tore meno disposto a farsi educare 
dai Romani antichi. ■

Contributo della 
Dott.ssa Marina Panetta 
al “programma d’azione per la 
lettura e l’alfabetizzazione” 
del Presidente Internazionale 
Lions Wayne Madden 

nell’ambito del tema 
“Un mondo di service”

Ma che interessi potrà coltivare chi 
acculturato non è, non è dato saper-
lo. Oltre al gap ben noto fra chi è in-
formaticamente alfabetizzato e chi 
non lo è, ce ne un altro, più insidio-
so e occulto, tra chi va nel web da 
persona di cultura e chi lo usa sen-
za le basi necessarie. Non v’i è dub-
bio dubbio che, se queste basi devo-
no essere poste nell’età scolare, spet-
ta alle biblioteche rafforzarle e im-
plementarle per tutta la vita dell’in-
dividuo.
Sintetizzando, l’alfabetizzazione, co-
me si intende oggi, si esplica in tre 
direzioni: verso la scrittura, verso il 
libro, verso il pc. In ogni biblioteca, 
dalle nazionali a quelle specialisti-
che, di enti territoriali, di accademie 
e fondazioni, di partiti e associazio-
ni, di enti nazionali e sopranaziona-
li, fino ai contesti più estremi del sot-
tosviluppo, non si può pensare a un 
biblioteca senza una postazione in-
ternet, che sovente è più appetita ri-
spetto ai libri.
Nel cosiddetto Terzo Mondo, dove 
è stata fatta tabula rasa, in tempi di 
decolonizzazione, della cultura im-
portata dalle potenze coloniali, a fa-
vore di una cultura autoctona spesso 
artefatta, a una grande abilità nell’u-
so del pc, soprattutto nei giovani, si 
unisce spesso una fede fondamen-
talista ostile al pluralismo delle in-
formazioni che del web è il caposal-
do ideologico.
I responsabili della cooperazione in 
termini di alfabetizzazione dovreb-
bero essere avvertiti del peri-
colo insito nel dare la compe-
tenza ma non la conoscenza, e 
negare, sia pure con le miglio-
ri intenzioni, le chiavi di quel-
lo che gli idealisti chiamavano 
il regno dello spirito.
Di fronte a questo quadro, 

che non vorremmo rendere troppo 
drammatico, ma di cui bisogna tene-
re conto, perché alla contrapposizio-
ne politica la cultura non sfugge, che 
cosa si può legittimamente chiedere 
alle biblioteche? Il loro compito, che 
però non sembra vogliano affronta-
re, è, come dopo la caduta dell’Im-
pero Romano d’Occidente, fare da 
filtro, e salvare non tutto, ma il me-
glio di tutto, cioè i buoni libri capaci 
di formare il buon cittadino globale. 
Allo stesso tempo dovranno offrire 
all’utente la possibilità di imparare 
non solo il piacere ma anche il tem-
po lento della lettura, che è specu-
larmente opposto alla frenetica frui-
zione del web, dove le notizie vengo-
no frullate e digerite in pochi attimi 
e dove anche un articolo serio viene 
letto a zig zag e subito dimenticato. 
Lo studio del bibliotecario (quante 
colpevoli omissioni in questo cam-
po!) dovrà tornare ad essere quel sa-
pere che consente di ben operare la 
selezione di un patrimonio di libri 
degni di essere letti ancora fra un se-
colo, che è il tempo minimo per cui 
vale la pena di fondare, implementa-
re e tramandare biblioteche.
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D
all’homo economicus 
all’homo reciprocus. La 
cultura attuale, dove tut-
to ha un prezzo e un fine, 

deve riscoprire l’etica del dono. Lo 
sostiene il Prof. Filippo M. Boscia, 
presidente SIBCE (Societa Italiana 
per la Bioetica e i Comitati Etici) e 
del Forum delle Associazioni Socio 
Sanitarie Cattoliche Italiane, che in-
tervenendo a Bari al L.C. Costanza 
d’Altavilla sul tema della donazione 
delle cellule staminali da sangue cor-
donale, ha usato una preziosa me-
tafora: “Il dono è un gioco sociale a 
somma zero dove ciascun giocato-
re può vincere senza causare perdi-
te agli altri giocatori”. Ma nemme-
no a se stesso: “La cessione di un be-
ne senza pretendere nulla in cam-
bio è ciò che conferma che non sia-
mo oggetti ma Uomini e Donne do-
tati di una ragione che travalica l’e-
conomia”. Ovvero “non tutto, per 
fortuna, è esclusivamente classifica-
to in termini di acquisto o vendita e 
non sempre la nostra è solo una scel-
ta mercantile”.
Dall’esperienza del dono inteso co-
me “superamento dell’egoismo” si 
passa alla solidarietà quando è la vi-
ta stessa ad essere spiritualmente in-
tesa come “uscita dal sè per realiz-
zarsi con gli altri”. In questo senso, 
la modalità più nobile e concreta di 

Cellule staminali 
da sangue cordonale: 
l’importanza del dono

declinare la virtù 
del dono e realiz-
zare il massimo gra-
do dell’amore è la “so-
lidarietà biologica” che 
consiste nel donarsi, nel dare la 
vita agli altri.
Il dono di tessuti, e in particolare 
di sangue cordonale, ravviva il no-
stro legame con la società e il mon-
do, con gli ammalati, i deboli, le fra-
gilità altrui e ciò integra l’uomo nel-
la vita sociale e cosmica. Ritornando 
al punto di partenza, è così che l’ho-
mo reciprocus cessa di essere econo-
micus: con il bios, la vita. 
La più completa dimostrazione del 
dono senza fini di lucro sta nella 
donazione del cordone ombelica-
le. “Chi dona all’alba della vita, at-
traverso la madre, è il piccolo nato. 

Lui non perde nul-
la, ma guadagna il 

fatto di restituire la 
vita che gli è stata do-

nata, senza perderla. Gua-
dagna la generosità che comporta 

riconoscenza, e questa diventa una 
vera nascita congiunta, dono non 
previsto in una circolarità senza fi-
ne. La generosità biologica diventa 
generazione di vita, senso di appar-
tenenza ad un insieme vitale più va-
sto”. Ed è proprio la cultura della re-
ciprocità che occorre diffondere per 
aumentare il numero dei donatori.
Il Prof. Boscia scommette sulla cul-
tura della reciprocità capace di ac-
crescere il “circuito della solidarie-
tà”, che definisce “modo pedagogico 
per indurre ad essere biosolidali”, a 
prendersi cura degli altri “nella reci-

 Angelo Iacovazzi

C u l t u r a
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procità che moltiplica la solidarietà 
e rende ogni uomo custode del pro-
prio fratello”. Invita cioè ad aprire il 
grande capitolo dell’Etica della soli-
darietà: un capitolo così attuale nel 
nostro quotidiano servire Lions. Ba-
sti una citazione di Hermann Hesse 
per comprendere quanto la questio-
ne appartenga ad ogni coscienza at-
tenta alle sorti dell’umanità: “Se nes-
suno conosce l’altro, ognuno è solo”.
In un’ epoca spesso scialba dal pun-
to di vista degli ideali, in un perio-
do storico in cui ogni cosa appare 
di basso profilo, ampliare la cultu-
ra del dono, e in particolare del san-
gue cordonale, sprona viceversa, “a 
partecipare alla missione e al servi-
zio sociale con carità”. La sanità e le 
scienze mediche e biologiche sono 
settori privilegiati “per sviluppare 
l’amore sociale che consiste nel ser-
vire il bene comune in maniera di-
sinteressata e questo, sovente, apre la 
via alla giustizia e al diritto sociale”.
Nella sua puntuale relazione in oc-
casione dell’incontro Lions di Ba-
ri, il Prof. Boscia focalizza chiara-
mente il cuore della discussione: “A 
mio parere, la medicina trapiantisti-
ca esige l’allargamento del principio 
bioetico di totalità. Gli esseri umani 
anche biologicamente, non esisto-
no indipendentemente da altri es-
seri umani. Dovrebbe essere chia-
ro che il principio della totalità può 
essere esteso fino a comprendere la 
donazione di organi al di là dei con-
fini immediati della famiglia, secon-
do la concezione di essere sociale. 
L’uomo ha una profonda ed essen-
ziale dimensione relazionale: è un 
‘io’ aperto al ‘tu’, un essere ‘con’ e ‘per’ 
l’altro. Di qui nasce lo spazio intra-
personale e interpersonale del dono 
e del trapianto”. 
Il criterio fondamentale dell’etici-
tà del trapianto è il dono, il rispetto 
della vita, la promozione della per-
sona. Ci si pone al servizio della vi-

ta, nel senso di difenderla e favorir-
la. È questa la logica positiva e be-
nefica delle tecnologie innovative, 
della biomedicina. Ma, dice il Prof. 
Boscia, “la ricerca continua a con-
centrarsi in modo improprio sulle 
staminali di provenienza embriona-
le, in quanto allo stadio di blastoci-
sti c’è il vantaggio di differenziazio-
ne spontanea in molti differenti tipi 
cellulari. Ma la blastocisti è uno di 
noi! Anche noi siamo stati blasto-
cisti e l’embrione merita tutela e ri-
spetto. Questi requisiti costituisco-
no un impedimento nel lavoro inve-
stigativo che deve muoversi rispet-
tando i requisiti etici e legali propri 
della ricerca scientifica, biomedica e 
clinica. Ci troviamo di fronte ad una 
questione di fondo. Non tutto ciò 
che è possibile tecnicamente può es-
sere accettato eticamente e non tutto 
ciò che è tecnicamente corretto può 
essere buono”. In concreto, la produ-
zione di embrioni non è solo un pro-
blema di possibilità tecniche. 
Esistono, peraltro, modalità alter-
native per l’acquisizione di stami-
nali: le cellule del cordone ombeli-
cale e le cellule del liquido amnioti-
co. “Possiamo e dobbiamo preten-
dere di non violare l’embrione. È in 
questo contesto di minaccia per l’uo-
mo-embrione e di progresso illimi-
tato della scienza e della tecnica che 
nasce la bioetica come disciplina in-
termediaria: suo compito è armo-
nizzare i beni che la scienza e la tec-
nica offrono all’uomo e l’uso etico di 
questi beni per far sì che aiutino l’uo-
mo ad umanizzarsi”. 
Questo è il concetto di “progresso” 
scientifico e tecnico come servizio 
alla vita, questo dev’essere l’ethos 
dello scienziato. “Così l’etica – spie-
ga il presidente della Società Italia-
na di Bioetica - non costituisce un 
limite per la scienza. Il rispetto per 
la vita dell’embrione diventa il limi-
te intrinseco alla ricerca, in quanto 

ogni individuo è fine a se stesso, mai 
mezzo per procurare la salute al-
trui. L’embrione non ha ‘valore d’u-
so’, bensì è un essere umano con ‘va-
lore fine a sé stesso’ con dignità. Solo 
così il rispetto incondizionato e non 
solo ‘speciale’ per la vita dell’embrio-
ne diventa un limite etico della ricer-
ca biomedica”. 
“Perché - chiede il Prof. Boscia - par-
lare dell’embrione? Perché vorrem-
mo che la ricerca con cellule stami-
nali non embrionali meritasse mag-
giore divulgazione scientifica e atti-
vismo dei mezzi di comunicazione”. 
Il rischio dietro l’angolo è la spetta-
colarità della notizia a danno del ri-
gore e della veridicità. L’occultamen-
to di informazioni rilevanti (non si 
insiste ad esempio sul fatto che le 
cellule terminali embrionali presen-
tino problemi di rigetto immunolo-
gico o si minimizza l’informazione 
sui costi sociali) mostra la mancan-
za di rispetto per il diritto dei cit-
tadini ad un’informazione traspa-
rente e veritiera, “poiché si metto-
no a tacere gli interrogativi etici o si 
evidenziano esageratamente bene-
fici terapeutici, con l’aggravante che 
si gioca con il dolore e la speranza 
delle persone malate e dei loro fa-
miliari”. Per questo, al momento at-
tuale, “preme sottolineare come ri-
levante problema etico, il pressing 
sulla ricerca con cellule staminali 
esercitato da un pubblico non cor-
rettamente informato e da politiche 
della ricerca che sembrano condur-
re ad una ‘vaporizzazione’ del rigo-
re scientifico nei trials clinici avviati 
troppo precocemente e senza le ne-
cessarie informazioni sulla sicurez-
za (provenienti da precedenti fasi 
di sperimentazione), per non parla-
re dei tentativi di fronte. Sperimen-
tazione embrionale a parte, è for-
se questa la vera emergenza etica da 
affrontare”. ■
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Pasquale Di Ciommo

Service per la sicurezza 
stradaleGran galà 

dell’amicizia
a Rosa Marina 
di Ostuni

S
erata dell’Amicizia è un ap-
puntamento estivo che si 
ripete da otto anni, orga-
nizzato per iniziativa del 

Lions Club Bari Host, è un incon-
tro festoso di noi Lions in vacan-
za ad Ostuni, in particolare a Rosa 
Marina, che vede ogni anno il coin-
volgimento dei tanti Lions Clubs 
del territorio; è un modo per cono-
scerci sempre più: da quest’appun-
tamento, all’inizio dell’anno lioni-
stico, sono nate tante occasioni di 
collaborazione tra Lions Clubs; è al-
tresì una testimonianza di servizio 
per i services che l’accompagnano. 
Queste serate sono sempre arricchi-
te dalla presenza anche di amici non 
Lions che attendono di anno in an-
no questo appuntamento. Mercole-
dì 22 agosto si è tenuta l’ottava edi-
zione con la partecipazione di cir-
ca 150 amici nella splendida corni-
ce del Rodos Club di Rosa Marina. 

Quest’anno siamo stati onorati dalla 
presenza del Governatore Francesco 
Barracchia, del 2° Vice Governato-
re Giovanni Ostuni e del Past Go-
vernatore Nino Saltino, di Delegati 
di zona, Presidenti di Clubs, nume-
rosissimi officers distrettuali, circa 
50 Lions con rispettivi coniugi. La 
serata ha avuto come finalità l’atti-
vità per il Lions Club Bari Host del 
Service Nazionale “I giovani e la si-
curezza stradale”, che mi vede qua-
le delegato per la Puglia centrale. Il 
service è stato debitamente illustra-
to nel suo intervento dal Governato-
re Francesco Barracchia che nel da-
re i dati drammatici degli inciden-
ti che coinvolgono soprattutto gio-
vani e del numero alto delle vitti-
me ha stimolato i Club Lions ad at-
tivarsi per una azione di sensibiliz-
zazione rivolta ai giovani, ai ragaz-
zi, ai bambini. ■
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edizione del Premio

Quando ad essere premiato è l’Amore

lizzazione di grande rilevanza. Al-
tro premio per Elio Perrone, Lions 
past Governatore, anche lui ha fatto 
molto, proprio da governatore, per 
gli immigrati che dalla vicina 
Albania approdavano sulle 
coste salentine. Ha perse-
guito iniziative di gran-
dissima importanza per 
lenire il disagio di tanti 
disperati. Inoltre è sta-
to assegnato un premio 
alla memoria del giornali-
sta Michele Frascaro, morto 
d’infarto proprio mentre combat-
teva con tutte le sue forze per difen-
dere i lavoratori di un opificio calza-
turiero della zona. La sua forza d’a-
nimo è rimasta per tutti un punto di 
riferimento nella lotta contro la di-
soccupazione. Di grande effetto la 
chiusura del Presidente del Club di 
Casarano che ha definito il Premio 
Apulions “una pietra miliare da cui 
partire per la vita del Club, da sem-
pre ai primi posti quando vi è sta-
to da dare a chi ha impellente biso-
gno”. Alla serata è intervenuto an-
che il primo Vice Governatore Gian 
Maria De Marini che ha commen-
tato entusiasta: “Vorrei che questo 
premio divenisse distrettuale e mi 
sforzerò per dargli la maggiore vi-
sibilità possibile”. ■

5
a

Apulions
Oronzo Russo

I
l Premio Apulions, giunto 
quest’anno alla 5ª edizione, ha ri-
scosso ancora una volta grande 
successo. L’iniziativa, vuole dare 

il giusto riconoscimento del mon-
do Lions ai soci della Puglia ed ai lo-
ro familiari ma anche ad esterni ri-
tenuti meritevoli da parte dei diret-

tivi dei clubs della Puglia. 
Il premio, nell’edizione 
2012, è stato assegna-
to alle tante iniziative, 

lions e non, organiz-
zate in campo scienti-
fico, tecnologico e so-
cio-economico, finaliz-

zate all’accrescimen-
to del progresso ci-

vile e sociale della 
Regione Puglia. Il 

tema centrale è sta-
to l’amore, nel pie-
no rispetto dell’eti-
ca lionistica. Si è vo-
luto richiamare l’at-

tenzione della so-
cietà, soprattut-
to dei più giova-
ni, sull ’impor-
tanza che l’amore 
ha avuto e conti-
nua ad avere nel-
la determinazio-
ne dello svilup-
po di una civil-

tà, che diventa sempre più grande 
e potente. Amore per il lavoro, per 
l’umanità sofferente, per la scienza, 
la natura, l’ambiente e gli altri. E da 
qui i grandi slanci che tanti uomini 
e donne hanno avuto nei confronti 
dell’umanità. La serata per il confe-
rimento del Premio è andata in sce-
na nella straordinaria cornice della 
Chiesa dell’Immacolata a Casara-
no, durante la quale sono stati rac-
colti dei fondi finalizzati al restau-
ro proprio della stessa chiesa. Prati-
camente si è restituito alla cittadi-
nanza un’opera di gran valore ar-
tistico, pietra miliare della cultura 
della zona.
Il premio 2012 è stato assegnato a 
Chiara Amirante, fondatrice e pre-
sidente della Comunità Nuovi Oriz-
zonti con sede a Piglio (Frosinone e 
Medjugorie). Da anni è il punto di 
riferimento per disadattati, barbo-
ni, drogati, malati senza speranza.
Don Giuseppe Colavero, Presidente 
AGIMI. Punto di riferimento per gli 
immigrati, accolti nell’insegnamen-
to di Cristo. L’altro premio è stato 
conferito a Suor Margherita Brama-
to, Direttore Ospedale Card. Pani-
co Tricase, una donna tenace che ha 
proiettato il nosocomio da lei diret-
to all’attenzione nazionale. La casa 
di Betania, triste ultimo rifugio per 
chi non ha più speranza, è una rea-
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aiuola
Angela Lassandro Pepe

U
n’aiuola per ricordare un 
patto. Il LC Castellaneta ha 
donato all’intera cittadi-
nanza un’aiuola con l’inten-

to di richiamare l’attenzione sul “Patto 
di Gemellaggio delle Gravine e chiese 
rupestri” sottoscritto nel 2009 tra le 
mura del palazzo baronale, dai presi-
denti dei lions club di Castellaneta, Gi-
nosa “Le Gravine”, Gravina in Puglia, 
Massafra – Mottola “Le Cripte”, Ma-
tera “Città dei Sassi”, Matera Host, Je-
sce Matera Altamura Santeramo, San-
teramo in Colle, Universitario Casa-
massima Altamura, a cui si sono ag-
giunti i Lions Club di Grottaglie e Al-
tamura Murex. L’accordo, sottoscritto 
anche da alcuni sindaci delle località 

Un’

Il Lions Club di Castellaneta 
riaccende l’attenzione sul patto delle gravine Angela

su menzionate, è diventato un “servi-
ce permanente finalizzato  alla divul-
gazione e conoscenza nonché fruizio-
ne e valorizzazione delle numerose 
gravine e chiese rupestri esistenti nei 
nostri territori, costituenti un patri-
monio naturale, volendo contribuire 
a cementare fraternità e collaborazio-
ne tra le popolazioni dei rispettivi co-
muni, legate da secolari vincoli e tra-
dizioni nonché per concorrere a pro-
muovere e incentivare il turismo cul-
turale.” Alla cerimonia hanno parte-
cipato, oltre, ovviamente, i rappresen-
tanti dei club gemellati anche il sinda-
co Giovanni Gugliotti, l’assessore alla 
cultura Anna Rita D’Ettorre, l’ex sin-
daco Italo d’Alessandro che durante 

la sua amministrazione ha sponsoriz-
zato in più occasioni l’iniziativa, il se-
gretario del distretto 108AB Emanue-
le Tatò e il delegato di zona Tomma-
so Sibillio, oltre alla coordinatrice dei 
club gemellati Tina Costatino. L’aiuo-
la, su cui è stata posta una targa pro-
prio per ricordare la sottoscrizione del 
gemellaggio, è stata installata in piaz-
za Principe di Napoli, proprio innanzi 
al palazzo municipale e all’interno so-
no poste le piante tipiche delle gravine, 
come il rosmarino, il mirto e l’alloro, 
nonché il corbezzolo e il melograno, e 
delle pietre del territorio, quasi a sim-
boleggiare una gravina. ■

A t t i v i t à  d i  C l u b

per le 
Gravine
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re nuove iniziative che arricchiran-
no il nostro servizio a favore della 
nostra gente. Così continueranno 
ad essere programmati il “Progetto 
Martina” per le Scuole Medie Supe-
riori per la prevenzione dei tumori 
giovanili e il III° Premio Boemon-
do per la migliore opera letteraria, 
che valorizzi l’immagine storica e 
culturale del nostro territorio. Nel 
programma del nuovo anno sociale 
2012-2013 sarà promosso un patto 
d’amicizia con un Club del Distret-
to Ya, che presenta affinità cultura-
le ed economica con la nostra Ter-
ra, per favorire service solidali per 
il progresso socio-economico del-
le nostre comunità meridionali; sa-
rà raccolto con la pubblicazione di 
un testo la nostra tradizione eno-
gastronomica per valorizzare le ric-
chezze agroalimentari, nel ricordo 
di un passato felice e ricco di un’ar-
te culinaria pugliese che non va di-
menticata; sarà organizzato un con-
certo di altissimo livello per racco-
gliere fondi per il recupero di un 
nostro sito archeologico per esalta-
re una immagine storica del nostro 
passato che è priva ancora di una de-
gna sede museale che la nostra ama-
ta Canosa merita; sarà riorganizzato 
un nuovo “LEO CLUB” per i nostri 
giovani lions che chiedono un rico-

Sabino Trotta

Cerimonia delle consegne al Lions Club 
Boemondo d’Altavilla
Il Club Service patrimonio della nostra Comunità

C
erimonia delle consegne 
tra la presidente uscente 
Angela La Pia e la nuova 
presidente Antonella Trot-

ta per il Lions Club Minervino Mur-
ge “Boemondo d’Altavilla”, che rap-
presenta il territorio di Canosa, Mi-
nervino e Spinazzola. Alla cerimo-
nia erano presenti il Governatore 
Distrettuale del Lions Club Fran-
cesco Barracchia, il sindaco del Co-
mune di Spinazzola Nicola Di Tullio 
e l’assessore alla Cultura del Comu-
ne di Canosa Sabino Facciolongo, 
quali rappresentanti amministra-
tivi del territorio. Dopo la relazio-
ne della prof.ssa Angela La Pia sul 
programma svolto nell’anno socia-
le 2011-2012 e lo scambio delle con-
segne, con cui si dava ufficialmen-
te inizio alla presidenza della dott.
ssa Antonella Trotta, ha avuto luo-
go la cerimonia d’ingresso di quat-
tro nuovi soci che arricchiranno il 
Club tra cui Raffaella Ciani, Tonia 
Iacobone, Nadia Landolfi e Anto-
nio Sabatino. La relazione della nuo-
va presidente Trotta ha spaziato su 
tutti i service che in quest’anno so-
ciale 2012-2013 il Club approfondi-
rà per il bene del nostro territorio 
sia per onorare la continuità stori-
ca dei programmi già promossi dai 
precedenti presidenti sia per avvia-

noscimento istituzionale per met-
tersi a disposizione, con i loro auto-
nomi service. Sarà viva e partecipa-
ta la presenza del Club a tutti i ser-
vice distrettuali e multidistrettuali; 
tutti i soci saranno coinvolti attiva-
mente nelle ricorrenze organizzati-
ve della vita associativa ed infine a 
conclusione dell’anno sociale 2012-
2013 sarà organizzato un grande fo-
rum celebrativo per il decimo anni-
versario della nostra Charter, che ri-
corre il 06/06/2013. Il governatore 
Francesco Barracchia, partecipando 
all’interesse suscitato dalla relazio-
ne della presidente, si è complimen-
tato con il nostro Club che si è dimo-
strato negli anni un nucleo operati-
vo sempre attivo e presente nella vi-
ta del Distretto, aggiungendo che la 
crescita di un Lions Club rappresen-
ta sempre un patrimonio per il ter-
ritorio in cui opera, per la ricchez-
za interiore che solo i service lioni-
stici sanno trasmettere alle nostre 
comunità. Il governatore ha inoltre 
promesso che non verrà mai meno il 
suo impegno a sostenere tutte le ini-
ziative programmate per l’anno so-
ciale in corso, con l’entusiasmo e la 
passione di un Lion che “crede” nelle 
nostre nobili finalità istituzionali. ■
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L
a birra è, prima del vino e 
insieme con l’idromele, la 
più antica bevanda fermen-
tata prodotta dall’uomo, an-

che se, nel corso dei millenni, è cam-
biata, e molto. Conoscere la birra, 
meglio, le birre, ed imparare a degu-
starle, è quindi non solo una espe-
rienza sensoriale e del gusto ma an-
che culturale. Se poi un corso di ac-
costamento alla cultura della birra 
viene organizzato dai Lions in col-
laborazione con Heineken, una delle 
maggiori imprese mondiali del set-
tore, all’insegna del bere responsa-
bile (meno ma bene, e mai alla gui-
da), la cosa diventa anche più inte-
ressante. Ma fin qui ci si potrebbe 
chiedere quanto una simile iniziati-
va abbia a che fare con un club ser-
vice, al di là del momento cultura-
le e della convivialità (che pure so-
no cose importanti). Il fatto è che il 
Lions club Taranto Aragonese, pro-
motore dei corsi (ai quali partecipa-
no numerosi soci di altri Lions club 
tarantini e del circondario), effettua 
ogni anno in occasione degli incon-
tri conviviali raccolte di fondi per 
specifici service. Nell’anno sociale 
appena trascorso sono stati raccolti 
millecinquecento euro, interamen-
te devoluti al Centro San Giusep-

Il LC Taranto Aragonese 
organizza un corso di cultura della birra

club Taranto Aragonese ha indivi-
duato in questa struttura, visitata 
come detto dal past president e re-
sponsabile del progetto cultura del-
la birra e del bere responsabile, avv. 
Rossetti, un destinatario meritevole 
dei contributi raccolti in occasione 
dei corsi e degli incontri conviviali 
(è in programma un ulteriore ciclo 
per il 2012/13, e proseguirà quindi 
la raccolta fondi per l’Etiopia). C’è 
poi da aggiungere che se 1.500 eu-
ro sono in Italia una cifra modesta 
(ma attenzione, che con poco più vi-
vono comunque per un mese anche 
da noi un paio di famiglie d’operai), 
in Etiopia sono una somma ingente: 
ci si possono nutrire per un paio di 
mesi centinaia di persone, fornen-
do loro abiti e calzature (un paio di 
scarpe costa l’equivalente di 50/60 
centesimi...).Insomma, quando chi 
non ci conosce prende in giro i Lions 
come un sodalizio di gente che pen-
sa di risolvere a tavola i problemi 
della fame nel mondo, paradossal-
mente raggiunge anche un granello 
di verità. Perché spesso la convivia-
lità, oltre a rafforzare i sentimenti 
di amicizia fra soci, consente anche 
di realizzare concrete iniziative di 
solidarietà sociale internazionale. ■

pe di Addis Abeba (la prima tran-
che è stata consegnata dal past pre-
sident dell’Aragonese, Michele Ros-
setti, nel corso di una recente visita 
in Etiopia).
Il Centro San Giuseppe, in funzio-
ne dal 2003, ha assistito finora oltre 
13mila bisognosi, fra adulti, bam-
bini e neonati. L’obiettivo non con-
siste solo nel somministrare un pa-
sto giornaliero (pane etiopico e pap-
pe per i neonati) bensì nel soddisfa-
re i bisogni primari che affliggono 
i numerosissimi poveri: assistenza 
medica, protesi, bastoni per ciechi e 
carrozzelle per disabili; affitti di al-
loggi, riparazioni di case fatiscen-
ti; alimenti per puerpere, malati di 
Tbc e Aids. Agli indigenti vengono 
anche forniti abiti, realizzati in una 
apposita sartoria, che fornisce an-
che le divise scolastiche per i bam-
bini e i ragazzi avviati alle scuole, 
perché imparino a leggere e scrive-
re... ed aprirsi così una strada per la 
vita (il Centro paga anche le tasse 
scolastiche: fino all’estate 2012 han-
no usufruito del servizio oltre 2.600 
persone). E queste sono solo alcune 
delle attività del Centro, finanzia-
to da contributi volontari. Il Lions 

Giuseppe Mazzarino

per l’EtiopiaUn bicchiere di
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nuova 
evangelizzazione

A t t i v i t à  d i  C l u b

È
stata una serata indimenti-
cabile per i Lions di Nardò e 
della provincia di Lecce quel-
la vissuta con Sua Eminenza 

Fernando Filoni, insignito della por-
pora da Benedetto XVI il 10 maggio 
2011 ed in predicato di rivederlo sul 
Soglio Pontificio. Ha trattato con ra-
ra logica e proprietà il tema della Nuo-
va Evangelizzazione, nel rispetto del-
la lettera apostolica del 12 ottobre 2011 
di Benedetto XVI in forma di motu 
proprio Ubicumque et semper, data-
ta 21 settembre 2010, con la quale si 
istituisce il Pontificio Consiglio per 
la Promozione della Nuova Evange-
lizzazione. 
L’evangelizzazione, afferma Benedet-

È giunto il tempo per una

Incontro con Sua Eminenza Fernando Filoni

to XVI, non è certo qualcosa di nuovo: 
“la missione evangelizzatrice, conti-
nuazione dell’opera voluta dal Signore 
Gesù, è per la Chiesa necessaria ed in-
sostituibile, espressione della sua stes-
sa natura”. Da qui molto chiaramen-
te Filoni, in accordo con le parole del 
Pontefice, ha detto: “Il Vangelo che ci 
è dato come dono va trasmesso per-
ché siamo tutti chiamati alla missio-
narietà”.
Tale missione ha assunto nella storia 
forme e modalità sempre nuove a se-
conda dei luoghi, delle situazioni e dei 
momenti storici. Perché, però, proprio 
ora si parla di nuova evangelizzazione? 
Non possiamo considerare la presen-
te crisi unica e di gravità planetarie – 

dimenticando quanto gravi siano sta-
te altre crisi nella storia – ma, comun-
que, vanno riconosciuti tratti singola-
ri. Un distacco dalla fede si è progres-
sivamente manifestato presso società 
e culture che da secoli apparivano im-
pregnate dal Vangelo. Da qui la prolu-
sione del Card. Filoni che ha fatto cen-
no al complicato dibattito sulla secola-
rizzazione e sui suoi motivi, afferman-
do che “le trasformazioni sociali alle 
quali abbiamo assistito ultimamen-
te hanno cause complesse, che affon-
dano la loro storia lontano nel tempo 
e hanno profondamente modificato il 
nostro mondo”. Tra le cause più recen-
ti, – ha ricordato il Cardinale salentino 
– non va trascurato il mescolamento 
di etnie e culture causato da massicci 
fenomeni migratori che irrimediabil-
mente porta ad effetti secolarizzatori. 
Molte cause hanno inaugurato una se-
colarizzazione che ha come effetto, ap-
propriandosi di una notazione di Papa 
Benedetto, “una preoccupante perdita 
del senso del sacro, giungendo persino 
a porre in questione quei fondamenti 
che apparivano indiscutibili, come la 
fede in un Dio creatore e provvidente, 
la rivelazione di Gesù Cristo unico sal-
vatore, e la comune comprensione del-
le esperienze fondamentali dell’uomo 
quali il nascere, il morire, il vivere in 
una famiglia, il riferimento ad una leg-
ge morale naturale”.
Nella fase iniziale in molti avevano sa-
lutato ciò come una liberazione, ma 
(con Benedetto XVI) “ben presto ci si 

Oronzo Russo
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è resi conto del deserto interiore che 
nasce là dove l’uomo, volendosi uni-
co artefice della propria natura e del 
proprio destino, si trova privo di ciò 
che costituisce il fondamento di tutte 
le cose”. La «nuova evangelizzazione», 
proclamata ormai da qualche decen-
nio, non nasce all’esterno della Chiesa 
ma «al suo interno», dove presuppone 
«un continuo passare, per così dire, da 
evangelizzata ad evangelizzatrice». Ec-
co perché Benedetto XVI, citando an-
che Papa Wojtyla, con molto acume ha 
notato che «Interi paesi e nazioni, do-
ve la religione e la vita cristiana erano 
un tempo quanto mai fiorenti e capaci 
di dar origine a comunità di fede viva 
e operosa, sono ora messi a dura pro-
va, e talvolta sono persino radicalmen-
te trasformati, dal continuo diffonder-
si dell’indifferentismo, del secolarismo 
e dell’ateismo. Si tratta, in particolare, 
dei paesi e delle nazioni del cosiddetto 
Primo Mondo, nel quale il benessere 
economico e il consumismo, anche se 
frammisti a paurose situazioni di po-
vertà e di miseria, ispirano e sostengo-
no una vita vissuta “come se Dio non 
esistesse”. Ora l’indifferenza religiosa 
e la totale insignificanza pratica di Dio 
per i problemi anche gravi della vita 
non sono meno preoccupanti ed ever-
sivi rispetto all’ateismo dichiarato. E 
anche la fede cristiana, se pure soprav-
vive in alcune sue manifestazioni tra-
dizionali e ritualistiche, tende ad esse-
re sradicata dai momenti più significa-
tivi dell’esistenza, quali sono i momen-

ti del nascere, del soffrire e del mori-
re. In altre regioni o nazioni, invece, si 
conservano tuttora molto vive tradi-
zioni di pietà e di religiosità popolare 
cristiana; ma questo patrimonio mo-
rale e spirituale rischia oggi d’essere 
disperso sotto l’impatto di molteplici 
processi, tra i quali emergono la seco-
larizzazione e la diffusione delle sette. 
Solo una nuova evangelizzazione può 
assicurare la crescita di una fede limpi-
da e profonda, capace di fare di queste 
tradizioni una forza di autentica liber-
tà. Certamente urge dovunque rifare 
il tessuto cristiano della società uma-
na. Ma la condizione è che si rifaccia il 
tessuto cristiano delle stesse comunità 
ecclesiali che vivono in questi paesi e 
in queste nazioni». “Al fenomeno del-
la secolarizzazione – ha detto Filoni –
Benedetto XVI intende ora rispondere 
dando un rinnovato slancio alla nuova 
evangelizzazione, rettamente intesa. 
Certo, anche in Occidente non in tut-
ti i Paesi troviamo condizioni simili”.
Non è dunque possibile elaborare 
un’unica formula uguale per tutte le 

circostanze – ha concluso Sua Emi-
nenza Filoni – per questo la nuova 
evangelizzazione ha bisogno di mas-
sima professionalità, che ha porta-
to all’istituzione del nuovo Pontifi-
cio Consiglio per la Promozione del-
la Nuova Evangelizzazione. Il Consi-
glio opererà specialmente in quei ter-
ritori dove si manifesta maggiormen-
te il fenomeno della secolarizzazione. 
Il Papa indica al nuovo Consiglio co-
me compito primario «studiare e favo-
rire l’utilizzo delle moderne forme di 
comunicazione, come strumenti per la 
nuova evangelizzazione» e «promuo-
vere l’uso del Catechismo della Chie-
sa Cattolica, quale formulazione es-
senziale e completa del contenuto del-
la fede per gli uomini del nostro tem-
po». Al termine, il Governatore Bar-
racchia ha salutato Sua Eminenza Fi-
loni dicendosi toccato “nel cuore e nel-
la coscienza” assicurando la vicinanza 
dei Lions di Puglia al gran lavoro che 
sta compiendo la Chiesa. “Se lascere-
mo spazio all’indifferentismo ed all’a-
teismo, aspetti essenziali del secolari-
smo, saremo condannati ad un futuro 
senza legge e senza Dio. Siamo espo-
sti soprattutto noi, cittadini di nazioni 
del cosiddetto Primo Mondo, nel qua-
le il benessere economico ed il consu-
mismo, anche se frammisti a paurose 
situazioni di povertà e miseria, ispira-
no e sostengono di questi tempi una vi-
ta vissuta come se Dio non esistesse”. ■

nuovaevangelizzazionenuovaevangelizzazionenuova
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I soci del club service Lions Taranto 
Host, tra cui erano presenti, oltre 
al presidente anche i componenti 
del direttivo hanno effettuato una 

visita sulla nave Andrea Doria. Pre-
senti anche i PDG Licia Bitritto Po-
lignano e Mario Rinaldi. Dopo un 
giro panoramico nella base nava-
le di Chiapparo, nella quale si sono 
potute ammirare le navi ancorate, 
il gruppo dei visitatori, accolto dal 
comandante in 2^ Pietro Gentile, 
è salito sulla rampa della nave Do-
ria dove sono state illustrate le atti-
vità operative dell’unità navale, cui 

Alla scoperta 
dell’

è seguita la visita guidata da parte 
del personale di servizio. “Si avvia 
l’anno sociale – ha sottolineato il 
presidente col. Giovanni Sebastio – 
che sarà improntato sulla continui-
tà con il service avviato dal mio pre-
decessore Scarcella per la realizza-
zione di una mensa destinata ai po-
veri della città di Taranto, sulla fa-
miliarizzazione tra i soci con incon-
tri informali, senza mai dimenticare 
la cultura, fondamento del sapere. Il 
nostro presente si fonda sulla cono-
scenza del passato e sul legame con 
le nostre radici storiche. 

La Marina Militare costituisce, da 
decenni, un tassello fondamenta-
le nella storia della nostra città, per 
questo motivo mi è sembrato op-
portuno visitare una nave così pre-
stigiosa”. Il Cacciatorpediniere An-
drea Doria è un’unità multiruolo, 
idonea ad assolvere, visto il suo ar-
mamento, numerose tipologie di 
missione. 
Al termine della visita il presiden-
te Sebastio ha ringraziato il coman-
dante per la disponibilità dimostra-
ta verso il club e gli ha consegnato il 
guidoncino del Lions Host, riceven-
do a sua volta il crest della nave, en-
trambi testimonianza della dispo-
nibilità reciproca alla accoglienza e 
conoscenza e dello spirito di servi-
zio che caratterizza, in ambiti e mo-
dalità diverse, sia il Taranto Host 
che le Forze Armate. ■

Andrea D   ria
Il Taranto Host inaugura l’anno sociale

A t t i v i t à  d i  C l u b

 Gabriella Ressa
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zionale e mira a scoprire e valoriz-
zare giovani talenti. Ha inoltre una 
forte valenza culturale in quanto la 
satira e la comicità sono da ritenersi 
due elementi che conducono alla ve-
rità e al miglioramento della società 
(pensiamo al detto latino “Castigat 
ridendo mores”). L’occasione che ci 
si presentava era veramente ghiot-
ta, per cui pochi attimi di riflessione 
ed è riunito un direttivo che appro-
va all’unanimità la proposta. A chi 

Una iniezione, 

L’iniziativa del LC 
Martina Franca 
Valle d’Itria

destinare i fondi raccolti? Nessuna 
esitazione! Alla campagna “Un vac-
cino, una vita”. 
La serata del 24 agosto, con cui L.C. 
Martina Franca “Valle d’Itria” ha 
inaugurato il nuovo anno sociale, 
è andato in scena il Festival del Ca-
baret nell’atrio del Palazzo Duca-
le. Tanti gli ospiti intervenuti nel-
la tre giorni di Martina Franca tra 
cui: Mauro Pulpito e Serena Garit-
ta sono molto disponibili e si infor-
mano della campagna che stiamo 
promuovendo ed altrettanto fanno 
Rocco Ciarmoli, Nando Timoteo, 
Daniele Raco, Valentina Persia e, so-
prattutto, Cinzia Leone, che, oltre a 
ricevere il premio “Città di Martina 
Franca” 2012 dalle mani del Sindaco 
Franco Ancona, riceve dalle mie il 
guidoncino del club. Ma soprattutto 
c’erano i Lions, tra cui anche il Past 
Governatore Luigi Desiati e la Si-
gnora Milly, per sostenere la raccol-
ta fondi con cui finanziare l’acquisto 
dei vaccini contro il morbillo... una 
tre giorni intensa fatta di mille im-
pegni e molteplici emozioni ma alla 
fine: il risultato è stato raggiunto. ■

Angela M. Gabriella Mongelli

una vita
A t t i v i t à  d e i  C l u b

S
embrava quasi impossibi-
le, ma alla fine ci siamo ri-
usciti. Tutto ha avuto ini-
zio una sera d’agosto nel-

la casa di campagna di alcuni amici 
Lions, quando il nostro socio Gio-
vanni Tagliente, presidente dell’As-
sociazione culturale Sirio, mi pro-
pone di diventare partner sociale 
del 16 Festival del Cabaret Città di 
Martina Franca, da lui organizzato. 
Questo Festival ha importanza na-



Sarà la sede del Congresso d'Autunno 

l'11 novembre 2012



Guardiamo lontano
per raccontarvi il futuro

Siamo cresciuti naturalmente,
per essere pronti a raccogliere le nuove sfide.

Banca Apulia: il futuro è adesso.

www.bancapulia.it


